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SESSANTASETTE VOTI DI MAGGIORANZA ALLA QUARTA VOTAZIONE 

Einaudi Presidente della ReputìDllca 
La Democrazia Cristiana ha voluto imporre una maggioranza di parte, im
pedendo un voto di concordia - 320 suffragi a Vittorio Emanuele Orlando 

La faziosità delia maggioranza 
d e . si e manifestata nuovamente 
ieri rifiutando di sospendere per 
mezz'ora la riuntone aperta alle ore 
JO. I deputati fron'istt l'avevano 
richiesto, desiderando avere la pos
sibilità di accordarsi per un voto 
unanime nella elezione del presiden
te della Repubblica. I democristiani 
non hanno voluto, alcuni perchè non 
hanno capito, altri perchè, avendo 
captto, hanno preferito che Einaudi 
apparisse un Presidente di pane an
ziché il Presidente di tutti gli ita
liani. 

Cosi si è giunti al terzo scrutinio 
in cui Einaudi non ebbe i due terzi 
dei voti necessari alla elezione e al 
quarto, m cui ebbe solo 67 roti in 
più della indispensabile maggioran
za assolu'a. Il Fronte, votando dap
prima scheda bianca e poi concen
trando i suffragi sull'on. Orlando, 
non ha inteso porre una sfiducia 
pregiudiziale all'on. Einaudi, la cui 
rlczione era sicura. Ha inteso es
senzialmente indicare al Paese da 
quale intento di sopraffazione e di 
dtviswne il govcrilo e la maggioran
za d e. sono stati ispirati fino all'ul
timo. 

Il Fronti: ha combattuto una bella 
battaglia. Era evidentcmen'e assur
do pensare alla vittoria di uno dei 
suoi uomini. Bisognava allora sce
gliere fra due tattiche: o rimanere 
su una posizione di assoluta intran
sigenza votando per un proprio caiv-
d,dato e disinteressandosi di questo 
0 di quel candidato che avesse pos-
s bihlà di essere eletto, oppure di
ventare elemento attivo della lotta, 
dimostrare che nulla e possibile fa
re senza il Fronte, agire in modo 
da ottenere l'elezione di un u o n u 
c'ic titsse garanzia di onestà poli
tica 

Questa seconda linea è $tata un<i-
mmamente scelta da tutti i gruppi 
appartenenti al Fronte ed e stata 
applicata con successo. Come ab
biamo detto e ripetuto, lo sforzo 
cocciuto dei dirigenti d.c. ed in par-
focolare dell'oli. Ve Gasperi è s-ato 
teso fin dall inizio ad impedire 
qualsiasi contatto tra la maguioran-
;n e la minoranza. Nessuno può 
credere che l'on. Sforza fosse il cau-
oidato del gruppo repubblicano, 
benevolmente accettato dalla D C. 
L on. Sforza era l'uomo della D.C, 
et a l'uomo del governo nord-ame-
rteano e doveva quindi essere pai-
ticolarmentc os egytato dal Fronte. 

1 cr imporlo il capo del governo iso
lo la D. C, sperando di riuscire nel 
corso delta lotta a raccogliere dai 
rari gruppi minori i voli sufficienti 
j rr un'elezione di misura. Mai ba
lenò in mente all'on. De Gasperi 
i tir era suo dovere, in quanto cupo 
ari governo e della maggioranza, 
ni consultare i capi dell'opposizione, 
com'è norma m ogni regime parla
mentare. 

Questa concezione del regime 
p rlamentare democratico è assolu-
amente estranea all'on. De Gaspe

ri, bigotto e quindi intollerante, e 
per di più formatosi politicamente 
nel regime austriaco, regime can-
rcllieresco e non parlamentare. Co
me fon. Sceiba non volle capire che 
il 25 aprile, festa nazionale repuo-
blicana, sarebbe stata una magnifi
ca occasione per riunire tutto »I 
papato italiano in una solenne ma-
n'festazione nazionale, cosi l'on. De 
Gasperi rifiutò la nuova occasione: 
r fiutò in sostanza, la possibilità di 
frrr eleggere II primo Presidente 
d'-lla Repubblica in una atmosfera 
di concorde responsabilità. di dar-
f>li la massima autorità possibile ài 
ironie a tutto il popolo. 

Sul terreno da lui scelto Von. De 
Gasperi è stato battuto. Son la D.C. 
ma il Fronte ha raccolto attorno a 
•è. nel momento decisivo della bat-
tr-ha. la maggior parte dei gruppi 
» inori, riuscendo persino 0 divide
re lo schieramento democristiano. 
Anchf la stampa cosiddetta indt-
ryndente, che tanto ha contribuito 
illa tn'foria d e , è insorta quasi 
tutta e su vari quotidiani furono 
5( ritte parore molto dure,- non me
no aspre delle nostre. Il Fronte ha 
dato innanzi tuffo alla maegioranto 
(1 e. la prora che non le è possi
bile imporre la sua dittatura e con-
''•mporaneamente ha impedito la 
nrzione di un uomo nefasto * sema 
Ir qualità necessarie per l'altissimo 
carica. Se lo stenterello americano 
r opgi costre'to a ritirarsi a rifa 
prirafa. il popolo italiano Io àeie 
al Fronte. 

Contro l'on. Einaudi ti Fronte 
non ha eerto ragioni di ostilità co
si orari: st la D.C. lo avesse rollilo. 
non sarebbe forse stato alieno dal 
dargli f propri coti . D'al'ra parte a 
ruagerìre l'ultima mani/estarione »n 
favore all'on. Orlando è stata so
prattutto la considerazione • che i 
rappresentanti del Mezzogiorno so
no stati esclusi da tutte Ir alte cari-
rhe statali (Einaudi è piemontese, 
De Gasperi trentino. Gronchi tosra-
10. Bonomi lombardo). E* parso 
opportuno dimostrare che ciò non 
è avvenuto per un qualsiasi precon
cetto. Ed anche cosi il Fronde ha 
"r i - i to il Paese e la Repubblica. 

Terza o qiiaria volaiione a Montecitorio 
Ieri nera, al termine della quarta 

votazione, il senatore Luisi Einaudi 
e stato eletto Presidente della Re
pubblica. 

Fero il risultato della votazione-
Presenti 872 
Astenuti 1 
Votanti 871 
Einaudi 518 
Orlando 320 
Voti disperai 4 
Schede bianche 29 

La maggioranza necessaria per la 
elezione era della metà più uno 
dei componenti dell 'Assemblea: 451. 
Luigi Einaudi è stato cosi eletto 
con 67 voti di maggioranza. 

L'ultima giornata 
L'ultima giornata di votazioni 

per l'elezione del Presidente del
la Repubblica si è ieri iniziata in 
un'atmosfera di grande nervosismo. 
La giornata seguiva infatti a una 
notte che per i democristiani era 
stata tra le più nere della storia 
del loro partito. Era la nottata che 
aveva visto concretarsi la loro 
sconfìtta con il' ritiro della can
didatura Sforza; ritiro imposto 
dalla decisione di Saragat e dei 
suoi di non votare per Sforza, vi
sto che il candidato di D e Gaspe
ri non dava affidamento di poter 
ricevere un nume) o notevole di 
voti. Un tempestoso colloquio c'era 

*t«ito, su questo argomento, fra Sa
ragat e Pacciardi, mentre i de 
inocristipni non avevano potuto 
far al*-o che prendere atto della 
decisione saragattiana e convince
re Sforza, a prezzo di inenarrabili 
sacrifici, a rinunciare alla propria 
candidatura. Era questa la confes
sione piena della sconfitta subita 
da De Gasperi ne] tentativo di im
porre all'Assemblea e al Paese la 
elezione di un uomo che godeva 
la fiducia solo di un Cancelliere 
austriaco e di un Ambasciatore 
americano. 

Dopo, il ritiro della candidature! 
Sforza <i deputati e l senatori del
la DC si riunivano — ieri matti
na presto — a Montecitorio per 
discutere sul da far.si. Respinta la 
prospettiva di cercare nell ' interes
se del Paese un accordo con gli 
altri Gruppi — <• Se Einaudi fosse 
stato eletto all'unanimità a noi sa
rebbe spiaciuto » dirà più tardi a 
alcuni amici il Sottosegretario A n -
dreotti — i democristiani r imane
vano fermi sulla loro posizione: 
che era di sopiaffazione nei con
fronti dell'opposizione e di tutti 
gli altri Gruppi e decidevano di 
proporre un candidato senza nep
pure vedere gli altri Gruppi della 
coalizione governativa. 

Poco prima dell'inizio della se 
duta antimeridiana, cosi, i depu

tati e senatori deinncnstiani ema
navano un bieve comunicato nel 
quale — dopo una breve tiratina 
di o iecchie a Saragat — annuncia
vano di a \ cr deciso di votare per 
l'on. Luigi Einaudi. Nel comuni
cato trovava pure conveniente po
sto un elogio al •• caduto » — leggi 
conte Sforza — al quale, come con
solazione, veniva promesso di la
sciare il Ministero degli Esteri. 

Nervosismo d. e. 
Alle 10 precise — niPntre i de

putati affollano ancora il Tran
satlàntico per sentire le recrimi
nazioni di Pacciardi e La Malfa — 
la seduta ha inizio. Subito l'on. 
DONATI — indipendente eletto nel
le liste del Fronte — domanda la 
parola e chiede che la \otazione 
abbia un breve r u m o della vota
zione (mezz'ora) per permettere ai 
Gruppi di esaminare la situazione 
che si era determini ta dopo il ri
tiro della candidatura Sforza a v 
venuto nel corso della notte. 

A questo punto 1 democristiani 
non riescono più a controllare i 
propri nervi e mostrano il loro 
volto di spresiatori, financo delle 
elementari forme di cortesia di 
ogni diritto delle minoranze. CIN-
GOLANI. a nome del suo Gruppo, 
fa immediatamente sapere che la 

(Continua In l.a pag., 5.a colonna) 

Oggi il Capo dèlio Stato 
si insedierà al Quirinale 
Il giuramento del Presidente {Iella Repubblica • Il corteo prrsiden> 
siale si muoverà alle ore diciotto dall'abitazione di Viti Tuscolana 

Tutto e pronto per la solenne ce
rimonia del giuramento del nuoto 
Presidente della Repubblica dovuti
ti al Parlamento e del suo itisedui-
mrnfo ufficiale nel Palazzo del Qui
rinale La cerimonia avrà luogo al
le ore 18 di oggi. 

Mentre le due Camere saranno 
riunite a Montecitorio, il nuovo 
Presidente sarà rilevato dalla sua 
abitazione in Via Tuscolana 394 dal 
Segretario Generale della Camera 
dei Deputati e accompagnato m 
macchina alla sede del Parlamento. 
Al momento della partenza della 
macchina il cnmpanone di Monteci
torio comincerà a suonare a distesa 
Nel frattempo si srliiereromio nella 
Piazza reparti di carabinieri appu-
dati ed a cavallo, con bandiera e 
musica. 

All'arrivo della macchina, mentre 
cesseranno i rintocchi del canipa-
panouc, i Presidenti della Camera 
e del Senato accoìnpagnati dai Vice 

Presidenti, si faranno sul portone 
di Montecitorio per accogliere il 
nuovo Presidente della Repubblica. 
al quale la Guarditi Pr"stdenziale 
renderà gli onori lungo il passag
gio del corteo attraverso il corri
doio dt sinistra del Palazzo ed il 
~ salone dei possi perduti». 

Entrato nella grande aula del 
Parlamento, il Prcsidcn e della Rn-
pubblica prenderà posto al centro 
del banco della Presidenza. Ai suoi 
lati prenderanno posto 1 Presìdcnit 
delle Camere. 

La seduta sarà quindi dichiarata 
aperta dal Presidente della Came
ra, ti quale, letta la formula d''l 
giuramento inviterà il Presidente 
della Repubblica a giurare. Al 
- Giuro» del Presidente, tutta l'As
semblea si leverà in piedi, mentre 
fuori echeggeranno le salve di 21 
colpi di cannune. 

La seduta sarà subito tolta- il Pie-
sidente della Repubblica scenderà 

DOPO IL PASSO PI WASHINGTON A MOSCA 

la forza e la politica di pace dell'U. R. S. S. 
al centro dell'attenzione di tutto II mondo 

Enorme impressione a Londra e a Parigi - Dichiarazioni di Truman e offerta di 
trattative commerciali con l'URSS - Il tesfo della risposta sovietica agli Stati Uniti 

Molotov 
ministro degli esteri soviet ico 

WASHINGTON. 11. — Il Dipar
timento di Stato ha pubblicato og
gi. sotto forma di « commenti ag 
giuntivi alla rispos'.a di Molotov 
alla nota americana ... un documento 
col quale tenta di controbattere la 
precisa messa a punto fatta d̂ a Mo 
lotov nella sua rispcs'a all'amba
sciatore Bedell Smith, a proposito 
delle responsabilità americane nella 
attuale situazione. 

Nel documento americano si so
stiene infatti che la poli'ica perse
guita dagli S. U. nel lo intento di 
assicurarsi basi militari nei territori 
prossimi al l 'URSS non è diretta a 
realizzare l'accerchiamento dell'U
nione Sovietica, che il patto di 

L'annuncio ufficiale 
in casa Einaudi 

Gronchi e Bonomi comunicano al Presidente Vesito iella 
votazione alla presenza dei familiari e dei giornalisti 

ConwciiHw iti Puntili 
; t StfMittrl ctHMJiislI •* 
• I Deputati a I Sanatari 

Comunisti si riuniscano 
0199I alla ora 1» a Monla-
elftorlo, aula X.. 

Alle 20.50. appena noto l'esito 
delia votazione delle due Camere 
riunite, il Presidente della Camera 
de» Deputati, on. Gronchi, e il Pre
sidente del Senato, sen. Bonomi. si 
sono recati aHa villa del nuovo Pre
sidente della Repubblica, in via 
Tuscolana, per comunicargli uffi
cialmente l'avvenuta eiezione. 

Bonomi e Gronchi, che portavano 
con sé il verbale delle votaz'oni. *; 
sono recati nel luminoso studio del 
Presidente, dove si è svol 'a 'a bre
v e cerimonia dell 'annuncio uffi
ciale Gronchi ha letto rapidamen
te le cifre relative ai voti che in
vestono U senatore Einaudi della 
suprema c a n e a della Repubblica 
italiana: 518 voti , contro 1 320 ri
portati da Orlando, ed ha abbrac
ciato. seguito da Bonomi, il Pre
sidente. 

Nella sala, affollata di giornalisti 
e di fotografi che facevano ronzare 
le loro macchine e scoppiare le 
lampade al magnesio, la voce esi
le del Presidente, dopo un momen
to di silenzio, ha risposto all 'an
nuncio del due parlamentari: « Vox 
parlamenti v o x populi. v o x populi. 
vox dei. Mi auguro che il popolo 
italiano non debba mai rimprove
rarmi di questa accettazione » 

La moglie e la nuora del Presi
dente si sono avvicinate a questo 
punto al Presidente, mentre il Se 
gretario della Camera, Cosentino. 
oomumeava al Presidente l e moda
lità della cerimonia di oggi in cui 
egli dovrà prestare giuramento s e 
condo la formula: • Giuro di es
atre fedele alla Repubblica e di os 
servarne la costituzione ». II Pres i 
dente leggerà anche un messaggio 
al popolo italiano 

Finita la cerimonia l'on Gron
chi ed il sen Bonomi sono ripartiti 
dalla villa in via Tuscolana, men
tre 11 Presidente ai appartava In un 

angolo del giardino con Del Vec
chio e Menlchella. II Presidente 
non ha voluto fare nessuna dichia
razione alla s tampa. Egli ha la-
-ciato so lamente intendere che l'al
ta carica dì cui è stato insignito 
non gli permetterà di continuare 
nella sua attività di pubblicista. 
cosa di cui egli è apparso in certo 
qual modo dolente. 

Questa è forse l'unica rinuncia 
che la Presidenza della Repubblica 
•-osterà al senatore Einaudi, le cui 
abitudini, secondo quanto dichia
rato la moglie Ida ai giornalisti. 
sono di una estrema semplicità. 

Il Presidente, che ha ora 74 anni. 
«1 alza prestissimo la mattina, al le 
«ei, e dopo mezz'ora di ginnastica 
«la camera, inizia il s u o lavoro. Le 
«uè occupazioni preferite, per di
strarsi, sono il giardinaggio • la 
lettura. 

La mogl ie e la nuora c i hanno 
detto che sarebbero atsai dispia
centi di dover cambiare abitazione 

IL GOVERNO SI E' DECISO 

I «tonai M '25 

In segaito alle pressioni «ella 
stampa democratica té in primo 
laogo de « l'Unità a. ed al prafon 
da malumore difTas* fra I militari. 
ieri il Ministero «Iella Difesa ha 
finalmente «Manciata la decisio
ne di iniziare l'invio in congedo 
delta classe i n ; a partire dal 2« 
maggio prossimo 

Bruxelles non è in funzione antiso
vietica. Il documento d'altro canto 
rileva il desiderio che ora avrebbe
ro gli S. U. * di ampliare le loro 
relazioni commerciali con l'URSS. 
e contribuire alla ripresa economica 
degli Siati Sovietici c h e hanno a v u 
to a soffrire durante la guerra - . 

Il prendente Truman. dal canto 
mo. ha fatto una dichiarazione for
male sul passo americano per la in
staurazione di .- possibili e ragione
voli relazioni fra i due paesi ». Tru
man ha affermato che tale passo 
r.on rappresenta un nuovo punto di 
partenza della politica americana e 
che il suo scopo è di .- mettere asso-
lu'-amente in chiaro che gli Stati 
Uniti non hanno alcun disegno ag
gressivo o comunque ostile nei con
fronti dell 'Unione Sovietica . . 

La dichiarazione di Truman non 
chiarisce se la ncta amercana del 4 
maggio debba essere considerata co 
me una proposta per una «conferen
za a <lue - tra gli Stati Uniti e la 
Russia 

fi! 

Le due noto 
LONDRA. Il — Secondo quan

to ha comunicato questa notte 
Radio Mo-ca. l'ambasciatore degli 
Stati U n t i presso il Kremlino. ge
nerale Bedell Smith, ha fatto \ i 3 i -
ta il 4 maggio al Ministro degli 
Esteri sovie . ico Molotov per rimet
tergli uria nota del Governo ameri
cano relativa allo stato attuale del
le relazioni tra 1 due Pae.-i Nella 
nota rimessa a Molotov. I>mba,»cia-
tore americano rileva corre ali S'a-
ti Unit: - intendano partecipare nel 

ti Uniti, crisi che dovrebbe por
tare ad una modificazione ne'la po
litica estera americana E' ben«» che 
anche coloro che persistono 111 tali 
affermazioni si rendano conto chp 
una crisi economica non i n o c c h e 
rebbe in alcun modo il potenziale 
industriale degli Stati Uniti e non 
inciderebbe su quei principi basila
ri, che formano le fondamenta «Iti
la politica estera degli Stati Uniti 
d'America. 

2) il governo degli Stati Uniti. 
d'America intende chiarire che gli 
Stati Uniti non perseguono una po
litica aggressiva osti le verso l'U
nione Sovietica. L'orientamento ge
nerale della politica estera ame-

rr.odo più pieno a tutte quelle mi - I propagano la voce di una ormai 
sure atte a favorire la ricostruzicne Jpiossima crisi economica negli Sta 
europea e a potenziare l'autodifesa j 
del vecchio cont inente» . | 

La nota americana cosi prosegue; 
. Tale determinazione e la preoccu
pazione del popoj 0 americano sono 
accentuate dall'atteggiamento osti
le del l 'Unione Sovietica \er.-;o il 
progrAfiima di ricostruzione euro
pea. che . secondo il giudizio del 
popolo americano, non è altro che 
un mezzo per rendere più efficace 
l'aiuto americano all'Europa e che 
non è diretto contro alcuna p o 
tenza ... 

- La situazione, che è stata pro
vocata dalla condotta del governo 
sovietico e da quplla dei gruppi po
litici che s o n 0 palesemente sotto il 
suo controllo, nonché la reazionP 
che tale condotta ha provoca'. Ì in 
altri paesi — e tra questi glj St^ti 
Uniti d'America — rivestono in
dubbiamente un carattere di gra
vità In relazione a quanto sopra. 
il Governo deelj Stati Uniti desi
dera chiarire alcuni punti eh* giu
dica di estrema importanza allo 
scopo di evitare errate interpreta-
?ioni della sua politica: 

1) La politica estera del Go%cr-
no degli Stati Uniti è ormai suf
ficientemente delineata Tale poli
tica gode del pieno appoggio della 
grande maggioranza del popclo 
americano. Essa continuerà ad "s-
«ere seguita energicamente anche 
nel futuro. Considerazioni di ca
rattere politico, quale potreob* iz-
«ere ad esempio quella delie nn-
nvpfnti elezioni presidenziali, non j 
apporterrnno alcuna modifica a ta* j 
le politica estera II Governo d»g1i j 
Stati Uniti è perfettamente a! cor 
ren'e che le organizzazioni c o m i 
n-ste in diversi Paesi del 

ricana è tale da non potere eser
citare in alrun modo una inf luen
za sfavorevole agli interessi del la 
Unione Soviet ica, per poco che la 
Unione Sovietica sì adatti a vivere 
in pace con i propri vicini e ad 
astenersi da ogni tentativo di in
gerirsi negli affari interni di altri 
stati. 

.. L'attuale stadio del le relazioni 
tra Stati Uniti ed Unione SoviKica 
è motivo di disappunto per il po
polo ed il Governo degli Stati Uni 
ti. Esso, d'altronde, costituisce una 
penosa necessità alla quale gli Sta
ti Uniti si sono visti, passo pa-to . 
costretti, a cau^a della politica del
l'Unione Sovietica e del mondo .v,-

(Continua In 2-a pag., l.a colonna) 

dal banco della Presidenza, ancora 
accompagnato dei Presidenti deae 
due Camere, dai quali si accomia
terà sul portone di Montecitorio 

Conclusa la cerimonia del ptu-
romrnto avrà imt io quella dell'in
sediamento del nuoto Preciderne 
nel Palazzo del Quirinale Ai Pre
sidenti delle Camere subentrerà il 
Sotta*cgrrlarin di Stato alla Presi
denza del Cnnsiolin rio» Mntuiirt 
vìi e si picconerà al Presidente d°"a 
Repubblica nel! n'-rto d Montecito
rio per n' compagnnrlt) in macchina. 
nella st/n nuora residenza, chr ne
ra una pnlazzini interna al Quiri
nale <ortiiì'iCtniurnir rimessa a nuo
vo in questi giorni 

Il corteo Prrttdrir.wle costituito 
dalla ma((lmia drl Comand'jn'e 
della Lramiir dei Carabinieri di 
Roma, dn unn squadrone di carabi
nieri drìh Guardia Presid"nzta'r, 
dalla lettura drl Presidente de"a. 
Rrpubhlu n. dn un'altro squadrone 
di Cambiivrri r dalla machina 
del Questore di Roma, partendo da 
Piazza ATonfrntnrio. percorrendo 

1 Piazza Cnlnnnn, via del Corso, Piaz-
| rrr VciPZ'a, via Celare Batttrtt, 
'ila Quattrn 1V01 tmhre. 
I 'iitattrn Mapqm per 
I Ptnzzn del Quirinale 
I Lu-icn tut o il percorso, renàerar-
' ir> pU mori al efìrteo 1 reparti del 
{ Prf-dtn di Roma, mentre forma-
1 ••< >M aeree 1 o'frppc-ranno nel cielo 
1 di Roma 
1 Gi'into iti Piizza d'i Ciurmali» ti 
torìrn entrerà uri cortile del Pa-

| lizzn ni r rara prcsrn"" il Prefrtto-
Cniiimirsarin ppr I Ammimsirazwue 
drl Qwritw'r 

Dis<r<o dalla marrhtna il Preti-
drntr rfr|/a /Tfptibblirn passera >n 
r^'sCfina i rrparti drlln Guardia 
Prr*uìrnztnlr e dr> Carabivi"rt 
••ihirrati uri cortile ed arred"rà 
nwmrfi attrai rrsn In senlr-rì" d'onore 
n'Ir Snlr di rapprrsrntanza 

D I ' V I ".fruiti riopo o*tirta»rà li 
pTriidrntr drl Cnnsialio 

Il Prrtidrritr drl ("V>7/Stofto rfopO 
il hrrrr rirrriiurntn si arromt'f-à 
e rirrt'rrrn ni V*T--iiria'r con il Sot-
tO'Corrtarin alla Prr*idrTiza. 

via W n f i -
otunj7Cre a 

Gli edifici |>ul>l>fi<'i 
imbandierati per 3 giorni 
L'Uft-.vio «ta.npj del.» P<es a t i^a 

del f c n - i . lo comunica « fi Pr«ì'0<-n-
I*« del Con' 11 io ha comunicato » l'it
ti J Preterii ricl.a Repubblica 1 av
ventila pro< ìaina7tjn-> drlì on Lu-;> 
Flnaii-ll n Pr**llrnl* d# Ja hecuhb'l-
ca Ha a trOM -U«posto eh*, d» dn. 
mani ' nei la d'ira'a di tt» j lornl 
gii edifici ouv>b:»ct siano Imnanoie-
ratl r i lilu-nln^'J » 

I PRIMI C0A1A1EN11 AMO SCAA1BI0 DUI r NOIfc IHA ITibi t S. l i . 

Londra tenuta all'oscuro 
del passo americano a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 11 — Tutta la stampa 

londinese pirla ut grande rilicio la 
iio'izia o>J p'orno. ma nessun com
mento ufficiale a Londra n è per ora 
da parte del Foreign Office sullo 
scambio di note fra gli St«tt Uniti e 
ta Russia 

Questo ptr la semplice ragione che 
il Foreign Office non e stato tenuto 
al corrente delle Irc'taVve ed è staio 
preso quindi atta sprovvista dai co
municati di slamane. 

Lo slesto portatrice del Foreign 
T.LTif.o Office l'ha dovuto confessare Si 

I PADRONI VOLEVANO 8MOBIUTARE 

Le miniere di Ragusa 
gestite dagli operai 

La Direzione del Cantiere di Palermo fa tallire le trattative- Il Con
siglio delle Leghe fissa oggi l'azione in sostegno dei lavoratori 

RAGUSA 11 
Stamane le miniere di asfalto di 

Limmes e Val de Travers (Ragusat 
del la società A B C D sono *tate 
assunte ir. gestione dagli operai che. 
sotto la direzione degli organismi 
sindacali, hanno continuato a lavo
rare a pieno ritmo 

La Camera del Lavoro ha tele
grafato all'Assessore all'Industria. 
all'Assessore al Lavoro ed alla Se
greteria della C G . I L dando noti
zia della situazione nuova che si 
è venuta a creare nelle miniere d. 

n c o n g e d a m e n t o de l g iovan i del . Ragusa e chiedendo il pronto inter-
'25. che s o n o stati trat tenut i ir ven'o affinchè gli industriali siano 
v r v i z i o per o l t re « n a n n o e m e i , costretti a desistere dal loro atteg-
zo. sarà althnato entro la fine del giamento tendente alla .«mobilitazio. 
mese. ne di questa importante industria 

estrattiva La decisione degli e pe
rai è stata provocata dalla nuova 
minaccia di licenziamento fatta dal
la Direzione della Socie'a. 

Prima che la situazione si acutiz
zasse. 1 deputali del Fronte Failla. 
Pesenti, Sala. Di Mauro, D'Agostino 
avevano rivolto al Ministro dell'In
dustria e dell'Interno un'interroga
zione per conoscere quali misura sa
rebbero s*ate prese per alleviare la 
crisi delle miniere del Ragusano. 

La gestione o|>eraia 
nel Cantiere Hi Palermo 

PALERMO. Il — La gestione ope
rala del Canttsrl Navali prosegue \* 
trattative svoltesi oggi presso 11 Vice 

Presidente della R^slone sono falli
te. avendo Rli industriali avanzalo 
proposte assurde e inacccliabili Oli 
industriali pretendevano infatti d> 
procedere '"Ha si* della smonliiia 
/ione e del 'Iccn/iamentl esautorando 
la Commissione Interna- pretendevano 
tornare slitti impegni da loro stev.1 
pre#l nciia riunione- tenuta*) un me
se addietro presso il Prefetto 

Malgrado le pressioni, la lotta de
gli operai prosegue, con I appoggio 
di tulle le forze democratiche. La 
quindicina è «lata pagata ira man' 1 
tutti gif operai tranne ch« al mem
bri della C I Domani »1 riuntece ti 
Consiglio delle Leehe di Palermo n^r 
stabilire l'azione tn lostegno degli 
operai del Cantiere. Successivamente 
si riunirà l'Esecutivo delia C4L. 

nota naturalmente un certo malumo
re per essere stati tenuti all'oscuro 
dt tutto e si teme forse che oli StaU 
Uniti vogliano agire da soli preoccu 
pnndosi esclusivamente dei loro in
tercisi 

Questa nuova prora che gli StaU 
Uniti non si considerano legali da 
nessun obbligo dt informare tn an
ticipo i satelliti delle loro mosse ren
de naturalmente un poco nervosa la 
atmosfera Ad o£/nt modo oggi a Lon
dra ta nota sovietica e quella ame
ricana erano accuratamente studiai e 
per cercare di tirarne fuori il vero 
significato 

Jiu dne punti sopratutto si concen
tra l"atre»i non e rul.a nota americcna 
Il primo riguarda l'ostentata dich»a< 
razione che gli S.ati Uniti non te
mono la prossima cnn L'altro punto 
che si ritiene importante è la di 
ch'orazione che nemmeno le prassi 
me elezioni di novembre incideranno 
sulla politica internazionale degli Sia
ti Uniti come ora e impostata D'al
tra parte alcuni p'or-ial» non r'ipar-
m'ano cn'iche a questa impostazione. 
L'« Ecemng Standard » di questa se
ra parlando a questi proposito dette 
trattative fra g'.i Stati Uniti e VURSS 
d'ee che e da biasimarsi il dticrrso 
tenuto l'altro gramo del generale a-
met'eano Blarnru, in cui egli dichia
rava che il Giap,tone deve essere r»-
metso in piedi .d ITI piena ef^Scenia, 
per po'erlo usttre come basl'one con
tro la Russia Alcuni u /mini poOl'O 
conservatori malesi, cant'nua il g'or-
nate auspicano una stessa politica di 
appoggio al fascismo nei riguardi dti
lt Spagna franchista e per la stessa 
ragione pensano di «farne un baluar
do contro la Russia ». 

Ad ogni m/>do nel complesso a Lon
dra si considera che la decisione ai 
riunirsi per discutere lutti i prob'e-
mt che in questo momen'o m'nec-
erario ta pare dei mondo, debba con 
sidtrarsi come un nuovo raggio di 
speranza Ija coopcrazione' Ira Occi
dente ed Ontni'e non è imponibile. 
questa è la .conclusione ehm ti trae 
dall'annuncio di stamane 

Dall'esame delia nota sovietico «1 
deduce a Londra che le tran di Mo
lotov tn risposta alle dichiarax'oni 
della nota americana sul patto dt 

Bruxelles p-.svino jiyiifirsre le p"»ì-
Slbllttà Che la Grcn Bre evo ssra 
invitata a pfndtrr pir'e a'.e der~ 
s'oif 

Oggi net porr cr 9910 l'TP.*)CiC'aror« 
americano <s Londra Do-ug 1; fi reca
vi da Bevm. 

Da alcune parti »» c » d > che Brv'n 
st sia lagnato c?-> Doun'es per il 
comportamsnto d.-7 1 .sraf» L""it" che 
hanno apifo sen^o mìrrrrar'o 

CORKAPO S A I \ IATI 

LUIGI EINAUDI 
Luigi tmandi e nato 1 Csrru 

(Cuneo) il 34 mmtzo 1874 Protet
tore dt scienza delle fii**zc. dt 
economia pollina e icy.'jztoie LI-
dmtriole, iniegmi ai Politecnico d: 
Torino fino * che /» eienerat'i dsl 
taKiimo da tali intonchi \el 1919 • 
fu latto Senatore del Rtgr.o 

Pubblicista, ha «to.'fo w modo 
continuativo attinta gtoTnaltmct, • 
collaborando fino al iqzo alla 

* Stampa • di Tornio e dtl IQZC at 
I9tf al * Corriere della Sera • f 
ttato direttore della • Riforma So
ciale » e della • Rivista di Storta 
Economica • £ ' autore di mo!tts- • 
sime opere scientifiche 

Dopo F8 settembre 1941 ripara 
tn Svizzera RirnUato in Italia e 
nominato Governatore della Bsn-
ca d'Italia ha pre*o parte attua 
alla vita politica italiana dipprtma 
come membro della Con tuli a e 
quindi come deputato alla Co«fr- -
1 nenie, eletto nel Colleg't Unico 
Nazionale dell'Unione Dtmoera-
tica Nazionale 

Occupava dal pugno del 1947, 
la canea di Afmi tiro del Bilancio 
e di Vice Presidente del Conttglto ' 
nel Governo Dt Gasperi. 

"1» 1 • Au. uM&' 'y> r . - * » ' ^ ^ e .- < . J : ^ - ' k ' 1 . - . | 
'1 _Yo. . . Li 
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f i s c a m b di noie 
a URSS e S. II. 

"~optinu»7lon# dalla prima pagina) 
trunista. Comunque il Go\e-no «• 
h ericano non ha pei«o la sperati/*» 
Hi constatare un mutamento nellr, 
politica pr\letica per il rinnovu-
n'ientn delle migliori relazioni tra i 
due Parsi ed in pari tempo per il 
fila^sa.nento di quella tensinn» eh* 
e] pre'ontp influisce così «favorr 
i-.lmrnte sulle relazioni Vntrrna 
zionali , 

LH nota americana cosi conclude 
• Per quanto concerne i l i Stati 

t'niti d'Anirrira. la porta rimane 
«empre aperta per una ampia di 
finizione per la sistemazione di 
oijnl diterzenca II inverno ame
ricano spera sinceramente che il 
governo sovietico prender! nella 
dovuta consideratone quanto for
ma oggetto della presente nota- In 
tale caso esso può essere certo cbe 
da parte americana nrn al manche
rà di dare il più efficace contri-
h<ito olla stabilizzazione delle con
dizioni mondiali in modo consono 
alle esigenze della sicurezza delia 
l'ninne Sovietica». 

nicPvendo di nuovo il 9 ma^io 
I arrbasciatore airericano il Mini 
stro decli Esteri -oviPticn gli rm d.i 
io la seguente risposta a noni* d< i 
Gr»\ern-i dell'Uninne Sovietic-v 

«Il Rovrrno sovietico ha preso 
atto di quanto comunicatogli in 
data 1 maggio dall'ambasciatore 
degli Siati Inlti. generale Bedrll 
Smith, relativamente al presente 
stato ridir relazioni tra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica. Il go
verno dell'I'ras accoglie I suggeri
menti contenuti nella nota ameri
cana e concorda sulla opportunità 
di iniziare consultazioni per l'ap
pianamento delle divergenze eni-
«tenti tra i due parsi 

.- Nello s'esso tempo però, il Go
verno sovietico non può ndPiire al
la tesi amencana secondo la quaiC 
la politica ru.-sa nell'Eumpa or er
tale e la crescente influenza del
l'Unione Sovietica costituireo'of la 
cau<a prima nelle attuali mso-Hi 
sfacenti relazioni ruhso-amonean'' 
Per quanto concerne le rela'im' 
tra l'Unione Sovietica ed i Pa°M 
ron es/a confinanti. IP relazioni 
ptpsse "sono grandemente migliora 
te dalla fine della guerra ad oem 
Questa situazione ha trovalo ci ri-
ferma negli accordi eh" «-onn «tati 
recentemente concludi tra l'Union" 
Sovietica e questi Paesi, accordi 
chp «ono diretti unicamente i pre
venire una nuova possibile aggres
sione dn prfite della Ger.nAni-, o 
*uo| alleati e che. contrariamente 
a quanto dichiarato dall'ambafcia-
tnre americano a Mosca BedH 
Smith. non contengono alcun pro
tocollo «egreto E' noto d'altro can
to eh» pli Stati Uniti d'Aro*, rica 
perseguono una politica di raffor 
r?mento delle loro relazioni con 
ranoni confinanti. quali il Canada 
II Messico ed altr" co=a questa pi» 
riamente rr>mpren«ihile Ma e u?unl 
mente comprendibile che n i n i .ne 
Sovietica M preoccupi di rafforzare 
le proprie nuore relazioni con i 
Pae*i confinanti e con altre lami
ni europea I,'Unione Sovietica -on-
tinuerà in avvenir*» a per*-°*»tiire 
una politica di stretta relazioni con 
tali nazioni. 

* Nessuno può porre in dubbio 
eh* non «n debba intervenire nesli 
affari interni degli altri stati. Ma 
dalla nota americana appare chiar.-
come il governo deeli Stati Uniti 
si permetta di comnipre deeli a'ti 
di intervento dello stesso uenere di 
quelli che attribuisce, stigtnatizzan. 
doli. all'Unione Sovietica I recenti 
eventi in GrPcia non sono chp uno 
dei 'antj esemm di intervento necli 
affari interni di un'altra nazione I| 
fTCAprno deeli Stati Untti inoltre al. 
tribuisce la poro soddisfacente «d-
tuazmne dei rapporti rmso-ame'ira 
ni all'at'ecpamentp assunto dal go. 
vprno rtis'-o verso il r-o«idettn pro-
prìrjma di ncostruzionp euronpa A 
tale proposito il povprno «-ovietirt 
ossprva che «e il piano di ncostru-
?ione europea pogpia«>* sulla b?£p 
del'e normali relazioni economiche 
internazionali, nell'ambito della or 
panizzarionp delle Nazioni Um'e. e 
FU quella del rispetto dei diritti 
Fovrani nei sinsolj .stati, non si do-
VTPbbe registrare alcuna opposizio
ne da pa-te sovietica a talp prò 
eramma di ricostruzione C'ò è tanto 
piti vpro in quan'o la Ru=5ia — 
nazione tra quelle che hanno mag
giormente sofferto dalla zuerrs-T»» 
ha <1 più vivo interessa per Io «vi
luppo della c-coperazione economica 
internazionale postbellica). 

N>l ln stesso tempo i l governo 

Or onaca 
'-APPUNTI PER l'A «lUNTA 

Le iinoimizie al Quarticciolo 
mirate un giorno si e uno ne 

Buio ppsto in vicolo S. Giuliano - Linee \e\e]o-
ntrfip inlerrottp dn cinque giorni a S. Giovanni 

di Roma 

I n q u e s t i U l t i m i g i o r n i a b b i a m o 
<»vuto s p e s s o o c c a s i o n e d i i o f f e i m a r c i 
n i a l c u n i p r o b l e m i eli c a i t u S u i e g e 
n e r a l e c h e I n t e r t s s a n o la c i i r sd lnar -z< i 
a e l ' * u o c o m p l e s s o " ' 

V o g l i a m o o r # i r i c h i a m a r * l ' a l t e n 
' i o n e Ut-Ile a u t >rMà s u d e l p r o b l e m i 
U i c p o i I n t e i p i a n d o u n n u m e r o m t -
e io i e d i p o i - o n e , M p o n g o n o l u t i a v i a 
.or i i n u i i r K t n / j e d u n a i m m c d ' a -
t e z z a t o s s a m a g g i u i e « c-lie c W j o n o 
c iu i i id l u n a so.Kc-ltrt s o l u z i o n e 

AI Q u a i t ' t v l n l n , p e i e s e m p l o , «e -
- o i u l o q i i u n t o c i ' - c g i i a l d n o a i t i m i a b i 
t a n t i d e l l a t i o i g a i a I r e c i p i e n t i o r i l e 
I m o u M u l i z i e v e n d o n o v u o t a t i u n g i o r 
n o ' l e u n o n o e p e i d i pit i I i i -
riiitl uiifl v o l t a - l i l i a l i , s o n o a m n . t M 
t l c c l i i . i t l In p r o i - l m l t a d e l l tm<tk-e-> i n o 
fnbbriL-.ifo d e l L o t t o V I I 

Ci b f m b a l i i i i i i l e i - o t t n l t u r a r e g i 
I n c o n v e n i e n t i o-l a n c h e 11 p e i l c o i o 
ch<» p o s s o n o d e i i v a i e d a q u e s t o d i - -
• . n v u i o s p e c i a ! i i u n t e o l a c h e '• c a l d o 
h a c o i i u i u - j i l o a f a r s i . s e n t i r e c o n u n a 
c e i t a I n t e n s i t à 

N e d a l t i a D a l l e v i ^ o n o r a c l o n l t a 
li c h e p O ' - a n o g l i i ' t i l i c a i e il pi o l i a r 
•.1 d i u n a s l m i l e s i t u a z i o n e la q u . t l e 
v'a p e i t a n t o s . in . i ta a l p i l i p i e s l o 

l ' n . l i t ro I n c D n v t - n l n t o c i v l c n t » e -
5n.1l.1to d a g l i i i u m i U n l d e . s e t t i m o 
l o t t o 

A c a u s a d i u n a v e r t e n z a In c o r s o 
tra l ' I s t i t u t o C a ? c P o p o l a r i e l ' A c c e , 
1 f n b h i l < a t | IO * 11 d i d e t t o l o t t o 
- o n o I n f a t t i a n c o - a p r i v i d i l u e * e 
.•111 n e fa I»- «De-M? s o n o c o m e a l 
- o p t o s i i I n q u i l i n i 

A n c h e 11 s e r / l z l o p o s t a l e *» n r l l a 
b o r c r t a d e f i c i e n t o . a l p u n t o c h e n o n 
e r a i o ti c a s o In c u i d e l l e l e t t e r e 
r u l l i n o c o n o t t o e a n c h e n o v e g i o r 
ni d i r i t a r d a 

J À c c n a l l a m o i n o l t r e la p r e * « n z a d i 
d e c i n e d i cvinl r a n d a g i c h e , s p e c i e 
in o n e s t a « l a d i n e , p o s s o n o r a p p r e 
s e n t a r e u n « r i o p e r l r o l o p e r ta I n 
c o l u m i t à s t - s s a o e l c i t l a d t n l * d i n 
n o d o «prelato» d e l f a n c i u l l i p e r i c o l o 

c u i p o t r e h b e f a c i l m e n t e e * s c r e o v v i a 
l o i n v i a n d o a n c h e u n a s o l a v o l t a u n a 
i u t o a c c a « p p l a c a n t 

N e s i p u ò d l i e c h e i n e s t l I n c o n -
i - e n i c n t l ^ta . in u n a p r e r o g a t i v a d e l l e 
b o r e a l e A V i c o l o S G i u l i a n o J n ' l 
c e n t r o d i R o i i a p e r I n t e n d e r o i ) | II-
l u m l n a z i n n e c h e e s t a t a s e m p r e s c a r -
«a In q u a n t o a iTidata a d u n a «ola 
l a m p a d a , è v e n u t a a m a n c a r e d e l 
t u t t o d^ o l t r e d u e m e i . t r a s f o r m a n 
d o Il v-fcolo In u n a v e r ? b o l g i a d a n 

t e s c a , d o v e n o n m a n c a n o n a t u r a l m e n 
te n e p p u r t 1 l u s s u i l o - i 

I n q u a n t o a l r e c l ? m > . e a i s o l l e c i t i 
f a l l i d a g l i a b i t a n t i c ^ l s o n o r i m a s i ! 
A n o a d og>;l l e t t e r a m o r t a 

E . p e r finlie s e g n a l i a m o a e h i d i 
c o m p e t e n z a , c h e n e l l a z o n a d i S a n 
G i o v a n n i n u m c i o J p l i n e e t e l e f o n i c h e 
n o n f u n z i o n a n o Ria d a q u a l c h e R i o r 
n o , n e la T E T I f i n o a d o l a s i e pi e -
i c c u p a t a m l n l n n m c n t e d e l l a q u e s t i o 
n e . n o n o s t a n t e i n u m e i o s i l e e ' a m l 
d e e l i u t e n t i 

« Le contraddizioni dell'Impe
rialismo e la lotta delle forze 

democratiche » 
e questo i| tema della Conver
sazione che M terra domani fera 
alle 19 in tutte le Sezioni di 
Homa e dell'Agio 

CONTRO IL PERÌCOLO NERO 

Sessanta donne di ogni ceto 
si iscrivono olla Se/. Ponte-Regola 

* 

Un o. d. g. di saluto e di solidarietà dei 
compagni di Ludovisi per i patrioti greci 

| r rrev a« n i .Iti 
' ì ir nf r n ' r i ' u ti 

«ijmr TiH^h'lli 
; *tn «in lirjtn 11 

Jo^ri -oa \r \m •n iaUjh m' fiata 
i fi .i 8 di p- i 111 rnn i» auilr lo 

l i n i 4 retrihu ' • i propr di|\eatriti 

M i n g e n t i . I m p i e g a t i d e \ < -n » . 

Minerva-Excelsa-Savma-LondunFiini 
n e ! d o l o r o s o a n i u v e i s a r l n d e l l a t ra 
g e d i a u c o i d a n o a s e s t e s s i e d a q i n n 
ti h a n n o p i e s o p a i t e , l e v i t t i m e c l i f 
n e l l ' ' n c e n d l o d e l 14 M . m c i » 1 " " h a n 
n o ti o v a t a la l o r o f i n e t e n e n ^ 

P i e g a n o , e d In s u l T i a g l o d e l l e l o i o 
a n i m e v e u . m n o a p p l u a t e t u t t e l e 
M e s s e e c l e b i a t e il 14 M a g g i o n e l l a 
C h i e s a d e l S M ' H O C'UOItK i n v i . i 
M a i s i i . » 

« l U r . a in l*>t »!!f nigr-i' 
r« i qjf»lf ,n*il»iip fair i 

> «t»ti • «!i atiat > r< i\ir 
i maigin* napetta ie\ «a» I' 

1̂ 3 *-*|| 
<i i a t i | 
in tat ' 

' « j - i r qjMto signor* 

L e c o m p a g n e , I c o m p a g n i e I s | m -
p a t i . ' / a n t l d e l P a r t i l o t o i n i m l s t . i I t a 
l i a n o d e l q u a r t i e r e l . u d u v M , r l i u i l l l 
In a s s e i n h l a p e r s o l e n n i z z a r e l a *<>n-
t e g n a s d e l l e t e s s e r e a l l e n u o v e c o m 
p a g n e ' d e l l ' . C . I . , h a n n o I n v i a l o il l o 
r o v a l u t o e II f e r v i d o a u g u r i o d i v i t 
t o r i a a l p a t r i o t i « r e r l c h e l o t t i n o p - j r , » ' < ' i 'rit ln Hi u t r1 

l a l i b e r t a , l ' I n d i p e n d e n z a e l a v i t a aoa ht incori t i l t . 
c o n t r o II f a s c i s m o g r e t o e d I n t e r - 1 II , m >t l < x\ >u mi» li Baj» «li nna <t 
n a z i o n a l e . • | ,..-rc ht i MI"I H ^fndfi'i peittp iti a i uno 

L ' o r d i n e d e l t l n r u o e s i a l o , i |>) iro- i >l [• 111 • rail'> i l l i . t m di qi:»il.i r «tiM 
v a i o . i i r i i n a i i l i n l U l'X i n a K u l o I'H8 | | , , l g | a r f | , - i ) a a ! i P#r <-^mp o nr.U 

Kd e c c o 1 n o m i d i 60 n u o v - c o m - ' JJ ii ' i i L.I l«3-rM«tj <-h» f» .ir^» il ' opp i 
P<u;uc l s t r | t t c . - i a I ' . i . u t u i n u n e U ! I l u n - i i m i » . ! r-, d \ i | i pi-' r I 
•I t i m i g i o r n i a l a S e z i o n e P o n t e - i ^ , , , mr i« Im-i'» i t " l i lii<- .'I m i TC» ' 
( t e g o l a . irt 4 \r,\,hr \icn> nf lirr JS is'iQ !«i «ad i 

I uNa M a n i n di, Mina 1 .ilif-dtlu h, I ,i , , , [ l 4 J 1 ^ f n . V lir^ 17 CO lav re «tri 
- e l l a / a n i r » . Clould.- H ' m d n t l l t c l i . | n . j r a r , n . i i r V n " J <\ l ' i r , m , 1 , s ..nS , 
d r u d i . I s ib i l 'a \ i r / i h . Mari» l i i p n i a n o i ̂ , n , . , r , m , , | r f ; t,r>\ i > , | , i, f , ,'s ,,-,q i 
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Si sono «volti ieri mattina, partendo dall'o.sucdalr Celio, i funerali 
del compagno Sergio Dell'Amico, affidato del 16 Kcgg. dì fanteria. 
deceduto aul Monte Soratte durante un incidente tra pattuglie del 
presidio alla polveriera. La salma del caduto è stata trasportata a 
Alassa Carrara, suo paese d'origine, dove .saia seppellita a cura della 

famiglia 

IERI POMERIGGIO ALLE ASSISE SPECIALI 

Cinque ergastoli chiesti dal P. G. 
per i delatori di Don Monismi 

L'accusatore ha chiesto inoltre una condanna 
a 24 anni e otto assoluzioni per amnistia 

A n n i Mi l l i , H a l l i D, l ' O r n i l u i 
Miru/xesr. Ardur ia b o t t i l e t l i Mina IV ' 
rozzi. Maria Onori i Bruna Ktnaldi i i i . 

F'ora PiKo' lo M i r i » Del M i l i o t • na I ! 
M'-llt. Iole l ' a r i m i , t'iniiin la l 'a l i n i ' . ' 
I ili i n a Man. ' i t i . \ i i , min l i i l ( U / / i I-tr |« 
nanda I)t> AIISPIL- Bruna l l isoui i i . ( I n 
ial i t i» Camir l , I I I I M I U Cia iwaratu Ole • 
tip F i l ippo . Anna Cianfarat i i , A l r ^ s a n d r i 
U n n i , Biaiii'n Crcniisni i I ui i . m i HPIII 
\ i i n a \ r d i n Ari>.t » B> r t iarduu . V a ' i n a 

Parotu. Ft-'ir. I la M M r n i i n h f , M a n » 
Orror i : , O h i s r p p i n a M a n z o Musa U. 11 
Rltialda f ìa«parr l Cluispppina N irdi , 
Erminia Pi corri l i . Vanda I inmin oli i . 
Adriana C a m p i l i . In I i i i s M a n i K » n h 
Maria Irell l EKa l -rnmni . l ' a r N i n i \ a n 
nurc ln l . 1 iitsa n , r to lon i" l M i n a v ri a 
flantr. Trr^sa Provast l i C i t u l u i a Prrsa 
«hi . Mar ia Di Rico. l i u t i Caini toppo, 
Anuria C a l a n o p p o , KHS. a n i (>ai i /r i . 
N'adta Pro ie t t i . Tortsa P r o K t t i . Av-nn 'a 
Bernard in i Tos i . i V. rniir>.| ' Clot i lde 
P i erpcn l l l i . P n n i ' n t r a ("arfora 

•'•'"nf «I > ' * ' ' » 31 ' 1 > ' I T ' I IC r i r 
' 1 n i ir 'Ì'A p t | i ^ i^ni ' n o - i i n r « «tfl'i 
A jr » - i ' l I r n - etr 1 m p r * - i ) I l « m i n d 

t ». iT i r i - n i l i 
1 i l i" 1 (1 n d» cnrit » • ptr <*rb t i d • 
1-1/4 t lH r i-1 • <-*"• l i > l ' n 'J l s » - r 

'1 . 1 I 1 »l • *<• r i f ' i n'i ' ' ' l • iji >• f l'
In l l s * S i « i » i * n » l i n ' J I T H I I » SU i n m p j q n i N i l 

lui li t f r i ' l t pr"- > VT1" l i ' h » rh» '| *« '1 
' 1'« i ' i k i n \ u t s i l i | M » ' l « » « > r ' i ' « 1 
HI vr. I -hi m 1 file • ! ' < «frjillln d i I 1 I . - - T 
«il 1 fi 1 1 1 ip i i i - l s IJL - t 1 l i t i r » d 111 1 • 
g<l i\ dff ir 'rri »d i l f - n p i i f f I propri" d i > * r i 
i f ' - in 1 » J I d [ f i ' f n t i T u r d u l i « l i u t i f r n 
j n ; i T f - ' i 

f Li *" ]•<- . f » df' s -li jlr, , | Kr r f) S » V|»BM 

METRO mns -

Ieri pomeriggio, al processo con
tro 1 delatori di Don Morosinl. a 
conclusione della sua lequiistoria, 
il Procuratore Generale Fini, ha 
chiesto l'ergastolo, commutato alla 
pena di trenta anni di reclusione, 
per effetto dell'ultimo decreto di 
amnistia per 1 segnanti imputati: 
Emilio Frigenti. Dante Bruna. Ce
sare Grasselli. Hnmada Ikbal. Gio
vanni Malmo. per il reato di aluto 

IN'SOIFr-RINII DFI DOVI-RI CONIUGAI I 

Due svizzeri espatriano 
per sfuggire aìlemogli 

militare al nemico. 24 anni di re
clusione per Pietro Domino, di cui 
dieci condonati inoltre, per i pre
detti imputati, interdirionp perpe
tua dai pubblici uffici, le misure 
di sicurezza e il risarcimento dei 
danni e spese. 

Per Alfredo Le Boffe. dichiararsi 
estinto il reato ascrittogli pei 
morta 

II Procuratore Generale ha chie-1 
.sto. infine, che Domenico Campani. 
Luigi Carboni, Michele di I.ectis. 
Valeria Ciotola, Giuseppe Del Vec
chio. Clelia Colletti, Giuseppe Gen
tile e Mario Balducci, siano assolti, 
CAsendo il reato loro attribuito 
estinto per amnistia 

pr«>ma ha però dichiarato wammissl-
bi e / i s t a n z a p i o p o s t a . 

La C o r t e d i C a s s a / i o n e h a I n o l t i e 
r e s p i n t o i l r , c o r s o p r o p o s t o d a E r n e 
s t o A p p o l i i i s - , n i p o t o d i M a r i o c b e 
e i a s t a t o c o n d a n n a t o a 1« a n n i d i I P -
r l n s . o r i p p e i a v e r s v o l t o q u a l p a p 
p a r t e n e n t e a d u n a s p e c i a l e p ò t?ia 
g e r m a n i c a , o p e r a d i d e l a z i o n e ai d a t i 
n i d i p a t i t o t i e o - t t a d n i a l l e a t i La 
C o r t e S u p r e m a , h a r i m e « 0 al G i u 
d i c e d i e s c r u ? i o n e la m i s u i a d e i c o n 
d o n i d a a p p l i c a t e a l l ' m p u t a t o i n b a 
s e a . d e c s e t . d i i n d u l t o 

I l Miglior FÌo<*<*lietto 
a v e v a I o r i o m a r c i o 
r>r rlrlnio Hi rnrrr t t r / rn F m r n u l m t r a 

p u b b l i c a i n m n giorni fa i m i p r r r n i w i n n r 
<ifì *i|rnor r i n r r h r t t n d i pr» ti lul fnt i «1 
T o n o ilrlla Rr/iniU i|, laff i t un p a n n a i 
| i rrr i«*7ion* rhr m i r a t a a »m«nl irr ipian 
'o noi a v r i a n i i i pnb l i ln a ln i i n 1 l« « l in i 
lanl f » i n i / i a l u . i |irr»fl ilfll si^nnr I un 
rh»-tln s|r"s«n etj far l . u n r i n ( p i n p n ili 
prnrlfnti in o r r a n o n r ilrl rrirrm \ l a j c i " 

Ora p e r ò t |n «ic»«n ^ i n d a i a t n <ìn l i 
H i r a i o n « l l i rrgn r mi-n-n rb«* prrr sa * 
»na >n | la . r nni, jirr ilorrr»- di itnpa r 
/ i a l i t i , tn l rnt i rr i p i ibb l i rh ian in 

• ( i n l u t i .. 

sMiiimn «fju lo l i I n pol^-niri ' n i ii «i 
gnir FiurrlirllQ a p r i p m l o drlli («stij d«l 
l Miami 

rifili tini»!» I ih"i l l i ''1 «i'ri»t!'i t f l n i -
inii dfl Sindiritn jUSfri'i » V'-n«i ' i-n" in 
jridn di prffi'irf rjiianln -'iiur 

Il « jnir f Inrrhp'i'i n»i nij urdi d» t- * 
1i»»ndriti. n >n id.-iipi» nrpp ìrf l i p » «-t»' 
-ni i f in di^p-i q u i i -w-f f.'-n-ii" fjirlli If'Ii 

fi mn 
DEMOCRHICO 

rorouRK 
i < 

( OS VOI W . l i l M 

S p p r f | f r l ' d»-! Front i rlf»i qu»r 
ti»ri d«-l e n t r o popolar i f d»l l f bor-
Cat»- «ori" i i m o r a l r i l i » or» 18 in 
\ a ' ì f i i r i a n a .14 

I t F ^ s r r t r n » d n Front i »r l"nd«U 
d'Ha T F T I . G \ 5 , A C E A . 
S FI F s o n o oon<r>'-ati ali» or» 18 i n 
via n r f c o r i a n a SI 

A I . I , F \ \ 7 * r . i n t A M i . r 

I a rninion» rl»l ( •ornuato Es»ftlM 
\o d ' i l ' A I I r a n r i f i l m i n i ! » » rimati 
data a »»nrrdi i l i » orp 15 in v ia 
n r « v o m n a ^' 

n»\s i I,TF rnronRi RIONALI 
M»r«"f>l»di 1? or» 17 a t t u t ' t i a.«*l 

t t»nra in Ma Or»B°rlai ia . 54 Or» i n 
Corniti!» di C a s i ! Brr ton» in S»d» 

(V;(5F un film T W F 

all 'ODESCALCHI 
(Htt vvtpv 

tli fuliniti? 
con C.ar.v COOPHR 

e Barbara S T A X W i l K 

A\ viso agli impir^rali 
sprovvist i di t i to lo di s tudio 

CLi i t o p ciani i « p i o v v i ' fi n i » " 
d « I n d i o i t i f e n o i p o s i i p r t MIO p u t ì i n 
n o c o n s e c u i i e n e l l e s e s s i r x i i d i r « i n n 
i i i t i l n n a l i il t i t o ' o di s t u d ii d i e I m o 
t n t e r e s s n isi 11\ e n r i o s i A < o i s | , p r 
e a l i r i s e r v a t i a s l l i m p ' c c a » ! d e ! ' » 
p n h b b l i c l i e e pr M I » i t i m i i n s t i i / un i 
Che r i s t i t n ' o i \ r a m e - f ( f i n n ' 
<-oi si a u t o i i / / . i t i ) \ I H I n u r s e H ( P i a 
t i ) , i n i / i e i n i 20 i n n s i : o 

l ' e r n f n i m a / ' o o i ot=»i e d ' <=eiii»-
• e n a •> 12. Ifi 21 Tel tfil 071 

I INI S e 

RUBARONO I D U I A /MADONNA 

Viva impressione ha suscitato tra 
i funzionari dell'Ufficio Stranie
ri della Questura di Roma, la di
savventura di due stranieri, che 
•sono stati fermati da una pattu
glia di agenti perche trovati 
sprovvisti di documenti e dei fo
gli di soggiorno 

I due fermati, gli svizzeri Max 
Thommen e Joham Sehluter. hrn-
no rhehiarato al dirigente dello 
Ufficio Stranieri di e«ere fii{*EJli 
dalla Svizzeta per sottrarsi asli 

obb'ichi alimentari ». cioè al pa
rimi. % lo degli assegni, verso le 
loro e.x-mngli. dalle quali aveva
no divorziato tempo fa 

Dopo un breve periodo di de
tenzione. ì due svizzeri saranno 
rimpatriati d'autorità 

E^si hanno manifestato il loro 
vivo disappunto di fronte alla pro
spettiva. punto lieta, di un incon
tro con le ex-consorti «ulla lines I 

liiHiniiiissihilo IH revisione 
(IH iirorrsso (Ji<ri KOIIIITS,. 
L u i s i H o m e r s a c h e i l 25 ' U E U O 19*5 

» i f o r n i t a t i D i r r t l i f i d n h i p r n r f ' n t i 
decl i F n l i Para«tata l i » di D i r i t t o P u h 

Miro t o m e t Doto, l ' a . s fmbl» / . a « r » b b # | f u c o n d a n n a t o d a l l a C o r t e d i A s s i s e 
l o m l o . Irn,I»re H intrn-if irar» I a ^ n a / i o _ t r „ o r d Ì n a r i a d i B r e s c i a a q u i n d i c i 

nr in ror«o p»r • n l i r U n r t a ron i d ' p m U n n i d i r e c l u s i o n e p e r l ' a t t i v i t à c o l 
l i m o drl la Irg» .Naial» in sc iopero ila l a b o r s z l o n i s l j c a d a Un s v o l t a n e l l a 
olir» d u e m»«i. ma in r « n » d e r a / i n n r J , U a q u a . i t a d i c o i r i s p o n d e n t e d i 
-Irli» poss ib i l i tà di ima « n l n n n n r di <pir 411 r i a d e - I M e s s i C R c r o - d a l f r o n 
d a Trr trn /a , 1 lavorator i hanno Hrt 1*0 j t e t e d e s c o d i X e t t u t i o h a p r o p o s t o 
iìt pro«rjrmre I a p i l a / m n e nrlla forma da ' i s t a n z a d i r v i s i o n e d e s i t o p i o c c s o 

I ladri di S. Andrea delle Fratte 
sono comparsi ieri in tribunale 

RIUNIONI SINDACALI 
Commilitoni Eitcntiri, j .\»di or» l i VI f« 

l i rj .'i-I I 411 in 

Foochuti (ornici turrit i Hitnrroptti al 
s 1114 atei liriui ai n i V [l ina 61 dall» IT 
ulf 11 p»r rmii i irai inai 

Cornuti i m i t i l i 5 n !a< it i ad»r»iti Ftl '»! 
t mmp ia»nti ( I laiAratori rimn»rnrt 311 
udì n or» 20 V) r H L 

Dipendmli migtu io i mrdii-mali • pr^lmi 
f ir-ni '»ut i i »aSaln nr» f i n C d l 

Camita)* dirilli»» .Sindaraln mftallurjici 310 
i f 'i nr» lf> 1 0 i*1« 

Coaitati d in l t i t i dedica l i • <-nm-nit>iini in 
•»ri» fitti nara<'alal P131 fi VI f d I. 

I ì a d r i d e l • t e s o r o » d i S A n d r ° a 
d e l l e FV'»»«» s o n o c o m p a r s i I e r i d a . 
v a n ' i a i a I X S n / i o n e d«» T u b u n a e 
p e r r i s p o n d e r e d i f i n t o a g g r a v a t o I 

S i t ra U H d e . v n i t o t l m i e K m - S l o 
G u c r r i e i i d i p i o f c s s i o n - » a u t i s t a • 
r f t i t r a ' o d^l a p r i q - o n i a i n A f | r < 1" 
22 m p ^ g i o d e 1 Itili; i s c n » t o a l ' A z - o n c 
C a t t o l i c a p * o s - o a p n r o c c h i a d i K - n - l 

d e l s u o l c o m p i e i . D i n a n t e U p i o j e 
z l o n ? e » I J t i d i c ò s u ' l o s c h e r m o a l c a -
- a b i n i c n la fìcina «lei c o m p i . L P 

Vaccinazione obbliga'oria 

Distruzione radicale prn-inmlra 
Preventivi gratis CIANA 

V Narlonile 241 Tel 4K.1 «fi* 

tardo aereo Italo - Olandese 
A l l o t r o p o d , B U I iCPte a d u n ai l o r 

d o a c i e o I ta ' ( ì i n i - n i o I t a ' i i i i o » 
q u e ' . ' o O ' a i i d e s e rute*! "SCI i! e o i e 11 
a n t u n e i ' d a n e h a a v u t i * l n o c o s P a 
l a z z o ChiRi la p n i i i n di i m i s e l e d 
r i u n i o i i ' 

I n o m i d e i U e l e c a ' l n l i - i r l e s p <• 
s e n t i e n n o P i o f p G o r d l i u i « P i e 
u d e n t e d«* la P e l e c a z i o n e p o l t \ ' h e i 
t o Hlpc.111,,11 P i e s d<snte d e ' a I t i M 
D o ' t 11 1 B o i e l H n k c s S p P i w 
d e r T m i k \ d t l . i n i 

I n ci. d. g. di p<ir(i<!Ì,mi 

contro le fucilazioni in Grecia 
I »«-i e i a m i n a t a da ol ir» una -« - lumina 

» n o e I a«t»n*wn» dal l a x i r n p»r un ora 
n»nt Riorno 

( omunip i» » «tato d f l i h r r a t o chr un» 
n a n i * a«*rmht»a n r » trnti ia nziì r in 
»»«a do t r i dei ióVr*! «e sia il ra»o di in 
trnMfiiarr I a^nax iun» n c « s a 

I n u n a l u n g a n i c m o i ia a s t a m p a . I' 
s u o d i f e n s o r e Ila 5«>s icnUto e l l e ' e -

> l 
». Tir 

' " A n d r e a , O m e r o M u l o l u i l d i 3-i a n - 1 | , , , r j l J 1 1 ̂ , j | , 
n i b a l l ' i i n o d o m i c i i a t o i n S M a r i a 1 ISf'l r m . t . n j 
«le S o i - o i . s o . A u r e i o P i a d i n i «"d E r - l.MrlIM'JMi i mi . . j . jn 

- i s t e n z a d e l ' e f a m o - ' e a r m i s e R r e t P c o l " L e g g e r i e l i f i n o n o a r r e s t a l i uno u n i i » - h i ihi » nar «i • ì i n 
t e d e s c h e s i t ' l a q u a l r i l R o t n e r < i h a ' d o n o ' 'a : i o .1 p o d i - » " r e d i d i s t a n z a i c»rata ìall» (ITI» r»a» n r » ijr 
, a v a la s u a p r o p a g a n d a s v o ' t a a n c h e • J < | a s c o p p i l a d e l f i u t o , " V i - f i ,»ir • a i . ; r »-

u n r i - Coni ,* s i r i c o r d e r à a l e o r e 6 d i m a t - RIioNl"»'•)>'• m l ' i ' a >• iJ < 
.. - . 4 t r- . e ' • n a ari 2 0 f e b b r a i o s c o t s o il .< - tere - ì t jian .jr<c • i - • 'a ' 'a' a -' 

n e l l a r e a . t a - i . a i o n e . i n - ( } q n o , 4 l I c : i , | 0 r.roo « r n o p r , * c h p ia la d i . - » d»ll i ,»»n . n - . d. I r 
„ , . , i i i M i i i i t i m i n . M a d o n n a d e i M i . r M o o (il S A n d r a -;»-«i ,<>-u <la »••• ' -nSa-'u'a 

a m e z z o d e l a l a d i o 

- c o n n o n e l l a r e a l t à 

» i-i ' i l i I M I l'tl 

,*i l i » ra . . 
i r j i - i i ' r » ! » t 
ijri i n* n . i l r , 

\' 

P a i t al 31 rnasc io d o i r a n i i o • " / e r e 
| p r » s r n t a i i *t po.»ll di *.«rclnazinn». t u t t i 
l i hambtn i n a t i n d l<<«fi e nei p r e r e d r n t i 

i n n i rli» n o n s iano a n r o r a « lat i v»i"cl 
nat i r .mtro il «aiolo » e o n t r o la d i f t » r u e . 

i rr»it ' i riu'-III eh» frrrpirntano Ir *cuol» 
onhbl irh» r | rm»ntar l r qu»llt p»r I qual i 

I s « la ta d i c h i a r a t a d a m»dirt rh irurg ir t 
o r n a t i IVsrru i la t » r n i m : ' o n t 

K pi i n a d i t e s t a r d . i p R . n p il \ o ' e r 
r o n t n t i a i e a « o f f n i e p e i i a t i ' . » d -
a e s t o n i , f r i m e n t a z i r n u mle«. i i i ir t i a«" 
r o f a p i e m e t e o i s i n o a i d i t i e, i 
q u a n d o c o n u n a «- ina d e l « C \ F t r t O 
S I C M A - - B o i n i s i o l t a t i - p f U i e s ' e 
2 i i . i t t e In a n o d o t a c i t a e 

- G A R B O S I C M \ i s m e d ì i m a i li» 
p a c e , s i U o v a i n \ C t i d i t a n e l e m 
5i o i t F a i m a i te 

PASSATA LA FESTA 
di frontiera. 

Esfrazione 
di Buoni del Tesoro 

Prosegue lo sciopero 
alla Lega Navale 

3 «uno nnr.1 amen i» n u m i » alla Ca 
»ra r!»l l a t o r e Ir ( ninm »• nm Inirrn» 

sovietico confiderà neceanario af 
fermare che l'attuale stato delle Ha avuto luogo ieri mattina lui 
P . i « . ; n n l . . . . . . . « . . : . . - . ,—i _« tlma pstrazlon* per rassegnazione del 
relanonl rnasa-ameriranc coatii »•• L n q u . p r e m l d | ! l r e u n miione cia
to «oddiafacente. * ti risultato della | ; C 1 I^, a , B „ o n | d e , Tesoro qulnquen-
polttica che ali Siati Uniti d'Anie-, n a n Ó per cento di scadenza 15 «ziti-
riea hanno adottato in questi ultì-j^no PHg. i rlnq-.ie premi di li-e un 
mi tempi L'avvento di una situa- (minone sono «tati assennati ri<Dettl-
«inne coii teaa e incoraxitiatn dalle' va.i ente fi hnon n* 114117Ì i.123074. 
misure che aono atale adottale dBt|40097nfi 3239945. ,K76033 
governo de»li Slati t'niti per la I ———————-—~ 
creazione di una rete di hasi mili- ! 
tari navali ed aerrr in ogni parie | 
del - globo, compreni territori con
finanti ron l'URSS A ciò al «a-
ainngano le dir hia razioni della 
•lampa e di personalità politiche, 
responsabili americane, le quali al ' 
fermano che tali basì hanno lo 
•rapo dì completare l'accerchia- • 
mento dell'URSS. I 

« Infine e stata stipulata una ai-1 
Jeanra militare tra ia Francia Gran! 
Bretagna e Benelux men're i trattati. 
che l'URSS ha concluso con le na-1 
zioni dell'Europa orientale, nonché, 
con la Francia e ron la Gran Bre- : 
tr^na. 2ona trattati di mutua AS-I- j 
utenza contro possibili aggressioni 
da parte della Germania e non con- i 
tro nazioni alleate 

L'alleanza che è rata conclusa ' 
tra le cinque nazioni dpli unir-r.e 
cccidentale e diretta n"n solo con
tro |a Germania ma contro Qualsiasi 
a'trn tra quegli «iati con i 
le nazioni dell'Europa 
jtnierra mondiale B*el re«no. la 
st-mpa francese ed tnulese ha-mo 
chiaramente dichiarato eh? l 'al ien 
za è diretta c<-n»ro l'Union*» Sn\ie-

5 m Infiala . 
• » • 

Questa avrebic potuto i n l c r c t j n r F 
la L e ( r < n a d e l « / > r m t c h ' e r e » d ' 
. 4 " p ' o I t I I o . che «l'cp d t far colle 
non* di tcxfzrc c o m u n i s t e r e s p i r i l e 
In compagna f j i b t l «*TTa T u c c » coi» 
>l nu-rito d'soci-upait e con d u e / ì -
p l i i n t e n e r a età e J l n f a »;r«lttnfri 
da una c n n i r - o d i V a fiionmii 
B r a n c a l c o n c 64 II tocale (nmttoio 
Civ'cu H * nffirto d i rrti* rie U"a 
« i s f emG-c ionv a | x i ; t o che r'p«/di'is*re 
pubblicai™-"ntr r t s c r i r f o n r al PCI 
Ija i elr'na. del t lorrniclncre * co* i -
t i u u e r d a T'mnncr i - u o f a . 

• • • 

E c c o l o s e c o n d o p u n t a t a d e l l a e " 
c o l a r * c h e il P R I ha i t i r s t i l o ai 
suoi « s c r i p t « Quello che d o o b i n t n o 
r i f l e t t e r e * ti pcr»coI»> che o r a v a j u t 
prift 9 cioè: che tt cerno elettora
le che ha fil'o « t r a t - ' n c e r c In d r , 

*i tenta autorr-zalo a c h ' e d e r e a l 

G o r e r t i o r ni Parti o p o s t » c o i ' C r s 
s i o n ' . f m - o ' t , forniture, appalli j a 

i * r i l i « m t r con r j n e s f o d i r e /"trs-
s a l f o n i f e C a s s e d e l l o Stato » Q i i e 
' f o « e c o i i f l o lirrri'o m i sembra che 
pecchi M I p o ' d i i n g e n u i t à Prima 
rfi-I c o r p o elettorale, ir f I'V ci ha 
pia penmto Sieiha ad annunciare 
l 'as«vilfo cr".i d'.tiacmn ( C o n t i n u a ) 

IJI fumata htcnca 
za barba, pero. 

c'è Hata S e t i -

d c l l r F r a t t e r i .» ' t i f a i . i p i a i a l a r i t i - 1 T i n f f . j 
j r a n t e a n o t ' e d i t u l l i i g - o i e i o^r T - a / ' o - » 
' i n v a l o r e d i c i r c i .100 m i a ' i r e II * " » ' » i 
I f i r »o M i > c i t o e o o ! m e -*ca p o r ' n o n 
, c o l o p e i i l f T t t o < li a c u n i g i o r n a l i i 
| n u b l u i c a i o n o a ba a c h e la r e f t ir- I 
I I v a a m m o l l a v a a 70 n n l - o * i ) m a a n 

c h e p e r c h è i m a g s m r I C S - M » s a b i e 
d e f u r o e i a u n e l e m e n t o r l - ' i A r i o i 

i n e C a t t o . I c a 

I L e i iHl . ig . i - i p : . « t ' i i l a i o n o a s p e t t i 
B i n g o a i i I, C lue i n e r i c h e f u I pi t 

' • n o a e d e r e n 111 l e t e m e - s s o a l l e 
. s i r e n e acccttr*» d i u v e ' a r ' 1 n o m i d e i 

e o m p ' i c l • a t a t e « c o p o c h i e d e " d ì i r -
J d e r e i n p i o i - r i o n e p r i v a t a il A n i 
j - D o v e s i a Z a / a i n c u i ava v a - a -

v o ' a t o . i n qua i 'a d i ba ' c r i n o u n o 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MLU'il.H'1 

N « I I I I B I | I C I > "mi- ' ,p i 

(N) B O R S E T T E 
per inauaurazione della nuova tarde 

\IA PAI.ESTRO. 47 |pre»»»o Minerva Hlmsl 

ATE 
L 

D a I n n e d i IH m a n g i o 

V E N D I T A E C C E Z I O N A L E A N C H E A 

M e r a v i z l i o . s o a s s o r t i m e n t o d i R O R S F p e r S I C ì N t i H A 

B O R S E d i P F . I . I . E . r o n c e r n i e r a , d a v i a R C i o 

n i r c h . s s i m a . s c e l t a d i B O R S F i n V I T E L L O f o r i ' r a t e 

500 
» 3.500 
i p r l l p 

\ IA PAI.ESTRO, 4. A RATE V I A D E I f . K A t C H I 4 
( a n n o i o V i a O t t a v i a n o ! -

Domani %eTti comunque. *arannr> . 
rpnrzic 21 crmnonnte per nalutnre | 
il n u o t o P'ex dette della R e r t i b b M I 
c o De"i'ro .Vonrrct ior 'o"" I 

Da ooffi pare, non 
e C h r r s f r e x a u d i n o * » , 
s ' è E t n n u d t n o s * 

ut d i r a più 
ma « Chri-

Scmpre sia lodato 

l/o«**erratore 

La riunione del Comitato 
direttivo della Federazione 
romana del P.C.I., indetta 
per oggi è stata rinviata a 
data da destinarsi. 
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n a la ' i .ti " l ' i ' a a' » i.*. 
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La Ditta MONTI GIOUANIII 
MOBIIJ DI CANTir 

V i a » a l r o l l . 2 * i-ana-nln V i a K m a n i i r l » F i l i b e r t o ) 

L i q u i d a a n c h e r a t e a menta» I. c o o M a e t i o r n 

CAMERA LETTO 
SALA PRANZO 900 

« i p p i M M i . ^ r ^ ^ . ^ T ^ 
T r * i p n r i f l l t r o m p l e f ^ 

rovini riA 

f e l e l . . n o . J 1** 

. i l c i a c e n z * 

L. 95.000 
L. 85.000 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 

• < 

'«•••iHBBaBBBaaBHBBBBBBBBBBaaiiaBBBBiaTàTàTàTBH'aEaaaa'a 
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Si , u n a t r a r r l a r»u* h a lontavm p u m i r » * » « » « i « > l ' e ai propr io -lo«-»r» *»n7* 

l i c o n i a m o c o n i l i F a m i », u n « rai iat ». ' -»^er rinunrìavr» a i un b*l n l » m » . 
« i n t r o d » . m a i o •• -rorrnto »u l '« bavs«, ' • l ™ d i normm r f a t t u r a » di n o m a i 
Ie l la i » t » concfTione qt -arqj»r» « r c o n d o i ^)f*r- *lM * * o a n » •*• «a 0 "'* " o " ' » * 
'» qualr n n d i v t d u o r o m p e il ma!** p e r 

• 
Li x ^ ; ! » . . > ' - . U rESICE 

. » - n<-» - « m o t "••*•> 
» S'-a I:;ai3*i — 1B0T0 " i r ? 
V»-«> I . . '» — PJPfCITE i-rT? 

the n o n roixaace ti beat. Archi** M a r o h a 
r a r c o n - a i o 'a a t r a o r d i n a n a c c v r o i u r a di 
j n tan«-«trr r i m a n d a t o nulla u r r à da 
B » ' I * D J In q u a n t o r i t r n u t o o t t i m o *tro-

q u a l i !ra»nto tyt la difTit«>ot*r d»l prTtm'o CSora-
O C C i d e n l a l e ! o n o prec ipuo affidato al -ranjs irr d a l 

t a t e a l l e a e - t u r a n t e l a s e c o n d a l*-i-<»>o * q u - n o d» co-npromrtt iTr r m 
>r»rr-*na t V a r a di in *rrjdicr «tao « m a 
•iremd»-. tnvett*. ehi* 11 « r n o r B» l i rbu rt-
rnan***, d o p p t A m r m * ns-ornsio m i a i t i n o n 
«o"o n o n rtr»c»* • trarT»> d a r à Mia par i» 

ì il rrtud e» , m a e asrlu» «a! p u n t o d i per 

«tato d i r e t t o d a L*?ra-Ls A ' I m r i m - m r e -
t a - o d a Terrea W r U h t e R a r Mi l land . 
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* Jnconho a /infami. CINEMA 

tira. • Inoltre e ben chiaro che se 
l'a'leanra tra IP cinque potenzi* d*l-
Ittninne occiden'ale ha potuta essere 

•e nrlu«a "ciò è dovuto al patrocinio 
derli stati Uniti d'America 

II* minìftro degli crateri MTietie» 
dopo «vere aotlnlinealo come ali 
RlitJ Uniti intendano aionaere alla 
ln**t*anra<lnne dette mtalierf rela-
•ionl fra i dar •arai, roit concio-
de: « ti f oi erna Mvietie» nan pt>* j <ar« in «rati r*n» tale d"flcirtua K 
non fare la nlRllare aecaalieata a l» f f*m o_IJ? 0 . .^*n n ??™T' *"" vun' 
tala proaoita americana, in quanto 

i e r r r a n n i » de l ran»*»ter 
t ^ «nceivU e . nat i r a : m e n t e . t e n u ' a »u 

i n t o n o de l l u t t o t T o t t e r o e. m cotn 
plesso , rtaulta ptut toato p-arero'e n rv 
«mtato aarebtx» « tato migìtor*-. p ia com
p a i o . me ti «ot t fe l tUta e ff.i *rrneff-*iaiori 
tarruern e e t r a t o dt rtmlrere le «nt iaaxmi 

Clark G a b l e • l a n a Turn»r f o r m a n o 
una be l la copp ia I film r h e li h a n n o , 
rome DTT>ta**ont«ti i n n o , d j n q u * . cos tru i t i 
in p r i m o l u o g o per p r t n a t e r e loro di 
tn.«aUart1 e d i bartar«i tu pr»*no p -ano 
a n c h e *» ne l s o t t o f o n d o — etotie iti qu» 
«to i-a*o — ut s t o r i a de; fi:m p a n a d i 
Z^frr* (qui e ta b a t t a g l i a tra a m e r i c a n i 
e ( appon»-st p*T Ttfo'a d i B a i a a n u n a 
delle prtrte d» l ' 0 » e a n o Pari fico pre^r 
1 a<sa' in da l n-ppon-.cl » u b u o dopo Pearl 
HarbTir ) ' 

Ora c o m e *i «a p e - e n am»ri<-ani e . /,- o- ì » . - - i 
rota di n o r m a l e a m m i n i s t r a r t e n e affidare ,1»»^ — C a i r u i c i 
le «orti d»t ' o r o fl'm ai n o m i d«f l t *nter ' l i c i t i t i R *1«'« R 
PT'tl 

< i » a i 'k» »-a . c a s i ia * a . i t i » i \ a !> 
• -f s* i» F « s u ( , j n 0 'a i a - » R»a » s , , , t 

AcTjiana T u * * fi'i •<»•!•» i l r i l c m 
l a p i l l i ' S . l l — U n i t i lei »ni»f»»r^ f+\ x . 

•ai — a l H - I» * ta • »T» — Irtakalt ia ! •"»•»•* 
q ] '»« n-*»i-.« - Cai fi l l a . ' ^ s j - , 4 
^ j * ' < ai •» — l a i a s c i a . - r i i- it*i>-» * . , i 
«•"» - *»?•• I '*»'»•' K i r i a i r » ! — I r t 
•«la I J iv^i»*»* — J i t i n a - l» taxi < r 
1 - t . a H»! i-"w.< _ | » t i a \ l i ' ' » . ! 
I tMl ì l t i t o r a ' j r a t R jSa« - l i n > ' l » 
l"ati»T» I*.'»-i'3-» - I l I m i L* »f*'l rt-
•)»' a i r » l a r i t n i i l » «fi»*»» » •?»> a ! 

M u n s i 
F Ti 's R 

I m i Ra*- it -i - M c l t - a m i a i 
f l - T | -VII fti»«- <l't R ""'•» 
r . . j»r» — .«Scaldi Mc«'ra ,*A ir Ii*a -
Gilrlri l a ' - f r . s a \ * » T«rV Odiai t-''i * 
M i >• -»«' M t t c ì l c i i »/»'.« f f Irs -» 
— O l y a i n \ « « \ - Orila I sa «in-sa r» 
a . i Ottifiaai I ,i.•»•••-» - Fa l l i r ! 

M-j . jSi ~, » . T ) t « Fariilt \ -»• *•'.« 
- F l i i l ' i n i \ ; i l a Haatt Miri» I 
*-a e -» - ' a '4 -» - F a l l i t i s i Miraatn ' i 
Il »a> ' i>' tW •'- — F r i n i t i l i » I J « * » " I 

I MfHT»T«t - « l i n i - i |a<l - f m n t a l a . 
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h r.-> STJII la it * " I M 
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Alle i n 19 10 tr i >il«r.< 
terre ru* i m a i l t i f n c r i ' t 
( i l i i : « t a l i I t i l i S t n n » 
•ITTI il c t s p a i a i Sital i 

«in. un I 
F i l i I Z I I I I r i u n i i fai ri ' 
l i S i tuai »t|»«ai f i n 
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FISARMONICHE « CRUCI A NEL II » 
B » . T T F r . I « , -s \ s S n F O N I E T R O \ T B E o n i n a f • C O N F S T I C H » . 

T U T T I G L I S T R U M E N T I M U S I C A I , ! 

R K h e d e ' e ì l « ! ri i n v i a n d o L 2 J a . l » c*-»a. c n . o n a r s e » c 

l i A L M U s t r * - C . * o B u e n o s A v r e t . e - M t i A N O 

P A G A M E N T I R A T E A L I 

»s< - » 

, , . , _ Iraxt icc i i t » 
RiB ' « H I - Cairi 

nr» I . 1* l s .'1 -»' 
Cll 'ICll l l I " 

» -. A I«ss' ' " 

enso ha aema-re aetaita atta valiti 
ca di pace ** di callabaraiione \rr-
ao vii Stati Uniti d'America. Tale 
politica nari aegaita anche in av
venire. fi taverna aovietico eapri-
n f 'Ta Bperanta elle aia irnMÌhile 
trovare ta via per rimnnvere tli 
nattroll che hBpedtaeono ai doe 
piasi di ttrinaerf arairheTol) rela 
aleni, eh» «t»B« alt»>«ifnta aonra 
aiti ntlUatarawa di eatratab» la 
•«•laal • falla fntaa wlvtarpala». 

I! m o i t o p-jbb'tro pre-<ent» Ieri in Ctr la ' l l l l -J » ttt r»*-!-! 
uroorut tch* c o n più apsccata ori-f inai i ta t , „ , , r j 0 f , T f , » ^ , , ^ r r i . ufTfit.» c o n r e I ».« ai >,s,»a — Crilrali I »earf 
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O r t o • c h e « I n c o n t r o a B a t a a n • e I »r» «•* a i » i J » « i - C i n i H»i.ra-> j - i 
m o l t o s c a d e n t e , addir i t tura no ioso ! - Caln iH l i « i s i r ja .a» < r 4» — C i n i 

1 • j R a v . ' a - C n t t i l l i Mi.» Ur l i » V -
Di l l i Tl l l i l ( a a x e n aie tri w an;a 

I « I » J r» - f n n i i t t a • t-rkor» 
I T » t\ • _ R u I« » .s , » -••/•». » Rialti 
I -» f Uà • » ' ' • » - t i r i l i • !-a * -"tra 

j F a i k a i ' s a • — Farsi K»ta-/» *f\ aaies- — 
' R i t i I J *(*i;e .*»! f a ' — K i i ' M Pi«« r-'\ 
' i i : - i n aiata Ciir.Ti l a n n a - o 4 ' 

V--D Sal ir l i ^ . a ' » a' »aT*wi il*> I 
I S i l i Unatrtl t T a t i n»" .x .ra - Sl l iS» 
, N i r f i m t a \*>* t i S u n i I' i -a - s » 
|i»-if» - S c n I l l a U 'a «l'.-t*» S i l t i l i n l 
'I l I r a n » I » M - Starili»! I J r.'ta «* 
^ ' " l ' i - S i i » entra» I iU-tè r a n - a u - a 
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Il canonico Mpiizzo 
DI FRANCESCO JOVINE 

In quest i u l t imi giorni il c a n o 
n i c o D ' A p n z z n mi è torna lo al la 
mprnoria. Kbbi un pr imo incontro 
con lui a lcuni anni fa: e, confes
so, che r i n c o n t r o fu d ivertente . 
Con tutto l 'agio \ e n i v o nrl lc mie 
sparar letture s u ' l'BOO napo le 
tano. rarcofrlietulo saporit i parti
colari sulla vilu di ques to pre la to 
c h e fu intorno al IHiO pres idente 
de l la c o m m i s s i o n e min is ter ia le 
de l la l 'uMilica Istruzione, profes
sore di teologia nella II. Univer
sità. ' ' • " ' . . * -.' <•' 

X H mio p r i m o incontro la fan
tasia mi d i s e g n ò dentro la figura 
del c a n o n i c o D ' A p n / z n con i|tte-
ste l i n e fondamenta l i . Me lo raf-
fif.'iit;i\o grosso e m e m b r u t o di 
i orpn, sca l tro e o t tuso di mente . 
Moveva essere s ta lo di volta in 
volta fauatiuo e mel l i f luo, arren
d e v o l e e feroce per chiusa e de
terminata fedeltà al suo re e ai 
principi secolari di Santa Romana 
Chiesa . 

Ali uni anni d o p o , q u a n d o finita 
la jruerrn tutti noi ri r iproponem
mo el i eterni problemi del l 'anima 
i ta l iana il c a n o n i c o D ' A p u / z o ri
fece, più volte, c a p o l i n o nella mia 
niente ma con fornir vaplte di
verse. da quel mio primo ritratto 
int imo. Lo vedevo sempre c h i u s o 
nei suoi pr i in ip i i . nella sua cri
s ta l l i zza la i n t n i / i o n e del la vita 
terrena e ce leste , ina a r m a l o di 
non so ipuile nuova vitalità Tisica 
e fli arpoment i polemic i che ca
m u f f a v a n o a b i l m e n t e quei suoi 
ant ich i pensieri . 

Mi nacque al lora il p r i m o ti
more che il c a n o n i c o D" A p u z z o 
non fosse veramente morto ma 
c h e venissi* propre«sjvamente rein
carnandos i in spog l i e at tual i , c h e 
venisse via via rendendosi c o n i o 
dcirli s trumenti de l la vita modrr-
na e che potesse adoperarl i ai 
suoi fini. Il mio t imore di al lora 
era un presag io de l la trist iss ima 
realtà odierna . 

Il c a n o n i c o P ' A p i i z / n è torna lo : 
sono tornali cento , mil le canonic i 
P ' A p t i z / o e «tanno per invadere 
l'anima italiana. 

* * • 
Il c a n o n i c o capos t ip i te aveva 

tra l'altro scritto un « C a t e c h i s m o 
filosofico » ad uso de l le s cuo l e in 
feriori più volte s t a m p a t o in torno 
al i s ™ che ebbe larga dif fus ione 
in tutte le scuo le p u b b l i c h e del 
rrzno e nei seminari . Si trat tava 
di una serie di precett i po l i l i eo -
m o i a l i offerii in forma d ia log ica 
ai le l lori . Il d i a l o g o n a t u r a l m e n t e 
c o m e a v v i e n e in lutt i i ca techi 
smi non aveva carat tere socrat ico . 
I a verità era data dal maes tro in 
foro-fa categor ica . 

Nel c a t e c h i s m o era det to espl i 
c i t a m e n t e che un re e let to o le
g i t t i m o erede del trono traeva di
re t tamente la sua autor i tà da P i o 
e c h e i suddit i d o v e v a n o sempre . 
in ogni c i rcos tanza , r ispettare 
que l lo c h e la « sovrani tà » dec i 
desse di fare nel l ' interesse de l l o 
s tato . Q u i s i a m o ne l l 'ambi to Hel-
la c o n c e z i o n e m e d i e v a l e de l le m o 
narch ie di d ir i t to d i v i n o e le idee 
del c a n o n i c o P ' A p u z z o non 
presenta no part ico lare interesse. 
Q u e l l o c h e c'era di n u o v o nel li
bre t to r iguarda le cos t i tuz ioni 

C a m e r a dei C o m u n i del la preta
gl ia sanfedis ta del mezzog iorno 
d'Italia c o m e uno degl i ostacol i 
se non l 'ostacolo più serio al pro
gresso c iv i l e di que l l e Prov inc ie 
e d e d i c ò una de l l e sue lettere a 
lord Aberdeen, e per essere pre
cisi quel la del 14 lugl io IS"> 1. al 
c a n o n i c o P ' A p u z z o . Nel c i tare il 
" C a t e c h i s m o " riportò oltre a lar
ghi e s i m i t i del testo gli estremi 
bibliografici , perchè se non aves 
se fatto co- i a v r e b b e d e s i a t o il 
riso "di una irrag ionevole incre
dul i tà". 

C o m e è no lo le lettere a lord 
Aberdeen e i discorsi di Cdadsio-
ne furono ritenuti l'av ven imen lo 
p o l i t i l o pili importante del de
cennio . 

I suoi scritt i furono diflusj lar-
ghiss ini i iniente in lut to il m o n d o 
civi le . L' impress ione fu enorme. 
Il nome del c a n o n i c o P ' A p u z z o 
assurse a s i m b o l o di q u a n t o di 
più retrivo p e r m a n e v a in un mon
d o che si a p p r e s t a v o a raccogl ie
re il frutto di l u n g h e smigi i i i io-r 
lotte c o m b a l t u l e per la libertà di 
cosc ienza e la democraz ia . L'Ita
lia borbonica d o m i n a l a da una 
c lasse reazionaria e a p p o g g i a l a 
dal c lero che metteva al «in» ser
viz io il terrore u l traterreno sfrut
tando a b i l m e n t e le superst iz ioni 
del popolo , venne c i ta la ad esem
pio -della s o p r a v v i v e n z a di un 
orribi le passa to «-ho il g i o v a n e 
l iberal i smo internaz ionale , inorri
di to . r ipudiava . Km il t empo in 
cui la r ivo luz ione l iberale v e n i v a ; 
condot ta con una fusione mira
bile di interessi economic i e di 
ideali di l iberta e di e g u a g l i a n z a . ! 
C'era qua lcosa di veramente no i 
bi le in ques to i m p e t o del la bor
ghes ia che si bat teva conle tnpo-
ranenmeule per il suo d o m i n i o 
concre to e la speranza vaga di 
ini a f f r a n c a m e n t o universa le . Man
cava ancora la prev i s ione con
creta della ferrea logica dei prin
c ipi enunc ia t i . N e s s u n o pensava 
che la libertà promessa in teoria 
sarebbe d i v e n t a l a l 'ardent i -s ima 
a s p i r a z i o n e di lutti i popol i . 

Al lora non sj pensava che il 
progresso c h e si a n n u n z i a v a infi
nito e inarres tabi le potesse d o p o 
un seco lo imporre al la borghes ia 
il m a n t e n i m e n t o de l la sua pro
messa. ch ieder le d i tener fede al
l ' impegno s o l e n n e m e n t e sottoscrit 
to di non tentare di m u t a r e in 
i m m o b i l e pr iv i l eg io le sue conqui
ste. Non ci si p e n s a v a a l lora ma 
il s i l l og i smo è arr ivato al la sua 
ferrea c o n c l u s i o n e ; In conquis ta 
è d i v e n t a l a pr iv i l eg io , l ' impeto 
progress ivo si è arres ta lo e d ive
nuto pr ima c o n s e r v a z i o n e , poi 
reazione. La c lasse che a v e v a 
c o m b a t t u t o il c a n o n i c o P ' A p u z 
zo per conservare le sue posi
z ioni non poteva c h e a d o t t a r n e 
i pr inc ip i se non nella forma. 
nel la profonda sos tanza . E il ca 
non ico P ' A p u z z o c o m e e v o c a l o 
per sort i leg io , è r inato rnmuffato 
ne l le s p o g l i e c h e la borghes ia gli 
a v e v a p r o v v i s o r i a m e n t e prestato . 

II c a n o n i c o P ' A p u z z o ha una 
facoltà mimet ica s ingo lar i s s ima. 
K' s ta to a t traverso i tempi soste
nitore de l la faz ione gue l fa c o n t r o 
il t en ta t ivo g h i b e l l i n o di la ic izza 

1 MINATORI CONTRATTACCANO L'OFFENSIVA PADRONALE 

1 0 0 0 LETTERE DI LICENZIAMENTO 
2 2 8 6 LETTERE DI DIMISSIONI 

Politica - suicidio del (inverno - (.li allòri della Monterai ini • Il Corressi) di Firenze 

Sin piazzali prospicenti la nu
mera di Ribolla iGro.^eio) 80 mila 
tonnellate di carbone >ono ammas
sate. esposte f i le intemperie e in 
continuo pericolo di andar distrutte 
per autocombustione. Né l'/tntcc-
ninit i di Civitavecchia né la Solvati 
di Rosignano mostrano alcuna in
tenzione di *cn,instare questo car
bone. Ln Man ccaiini, che é pa
droni! della miniera, ha espresso la 
intenzione di ridurre a 24 ore set
timanali l'orario lavorativo 

A !«, Thuillc. in Piemcnte. stes.-n 
.scena: le miniere di carbone della 
Copile producono solo per aniinas--
sare combustibile sui piazzali. In
tanto i minatori lavorami con scar
sa assistenza sanitaria; in gpl lene 
male tereate e male il luminate, con 
alt re/.za tu re sorpassate, esposti a 
t rav i pericoli. 

I. MaRRÌn a Mosca: tutta la città si è riversata in festa prr le strade Questo mentre a Milano, a B->Jo-

• l l l l l l l l f l l l M » l l l l l l l l i l l l l l l l l M M I I I I I I I i l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I 4 M I I I I M I I I < I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M 

CRIMINALI DI GUERRA E TRADITORI PROCESSATI A LUBIANA 

p r o m e s s e dal p o p o l o e l iberameli - / j o m . de l l o S ta lo . L" «lato niem-
. . _ . _ J _ I I _ l è i t i • • i i - - • - . . . i ; C - i _ i : te a c c e t t a l e dal la sovrani tà . Il 

c a n o n i c o P ' A p u z z o sost iene che il 
s o v r a n o p u ò s e m p r e modif icare e 
s o p p r i m e r e le cos t i tuz ioni a n c h e 
v e n e n d o m e n o al g i u r a m e n t o «o-
l e n n c w e n t e p r o n u n z i a t o d a v a n t i 
a P i o . Per il c a n o n i c o P ' A p u z z o . 
il presunto interesse generale , la 
di fesa de l la fede in D i o . e net 
suoi rappresentant i in trrra po 
t e van o g i u s t a m e n t e indurre la so 
vr.inità a violare il pat to «otto-
s c n t t o r g iura lo . Per la fede in 
P i o si poteva r innegare il g i u 
ramento fat to a P i o . 

Il c a n o n i c o P ' A p u z z o parla di 
ros f i tuz ion i : e v i d e n t e m e n t e e?li si 

• riferisce a que l l e c h e i d u e Fer
d i n a n d o . il p r i m o e il s e c o n d o . 
a v e v a n o g iurato p r innegato nel 
'21 e nel "4<v L'astuto c a n o n i c o 
vuol giustificarp il t r a d i m e n t o in 
n o m e dell' intere*«e del p o p o l o . Il 
q u a l e «erondo lui non c o m p r e n d e 
mai e s a t t a m e n t e il s u o benp a n 
che q u a n d o si ba t te per ot tenere 

' un reg ime che rappresent i le «ne 
asp iraz ion i e i suoi b isogni . I *e-

• cret i de l la fel icità terrena p ce
leste e r a n o nel le mani del c a n o 
nico P ' A p u z / n . 

f "infamia, I'a*«urdo Hi o;tir«tr 
f r o n e era tale a n c h e q u a n d o ven
nero per la pr ima vol ta profes
sate . c h e l 'oscuro r a n o n t c o n a n o 
l e tano e b b e la non inv id iab i l e 
sorte di assurgere a triste rino
m a n z a in ternaz iona le . G u g l i e l m o 
C l a d s t o n e . c o m e e no to , p a r l ò ri
p e t u t a m e n t e net suoi d iscors i a l la 

Falsi internati di Dachau 
agenti della Gestapo e dell 'OSS 

II-ruarabro doppio gioco di Preslrer e Dil. che tradirono oli antifascisti consegnandoli alle SS 

gna. a Roma le industrie, che po
trebbero assorbire questo carbone. 
chiudono, minacciano ed effettuano 
licenziamenti e riduzioni d'orario e 
di paghe, procedono a mobilitazioni 
parziali o totali E anche il c a r n e e 
che arriva dall'America si fernia 
nei porti e il governo rinuncia a 

ititati 
non sa cosa farsene 

Padroni e governo 

la Montecatini rimetterci centomila 
lire: 

Quel giorno, torse, al minatori di 
Gavorrano toccherà combattere la 
stessa lotta che da anni comhatono. 
i lavoratori della Vnldimo: du? oc

cupaz ioni m poco più d'un anno •»• 
ora. le dimissioni in massa p-r bKc-

quantttativi già annunciati perche [cure il tentativo padronale di di
mezzare il personale. 

Al .principio di marzo dall'anno 
scor.so. in seguito alla rottura delle 
trat 'athe ccn la Valdarno, i mina
tori a.t'.Minsero in gestione pr*«-. vi
soria la miniera di Caftelnuovo dei 
Sabbioni Sotto la guida di un Co
mitato di Emerpen/n la prfduzinn» . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LUBIANA. mn»0i0 

A Lubiana, una decina di gior
ni fa s'è concluso un processo di 
spionaggio che aveva suscitato un 
grande interesse, nel pae.se. L'aula 
dpi Tribunale non solo , ma la 
Piazza prospicente il Palazw) di 
Giustizia eran affollate di gente 
venuta da ocni dove per assistere 
ai dibattil i . Gli imputati - tutti 
criminali di guerra — eran reduci 
dal campo di Dachau. « qualcuno 
aveva perfino combattuto in Spa
gna nelle brigate internazionali . 
qun.vi tutti poi appartenevano al 
partito comunista ed • occupavano 
posti di responsabilità nel l 'Ammi
nistrazione dello Stato. 

Traditori professionali 
Con tutto n ò , Ja stampa estera. 

quei giornali stessi sempre pron
ti a parlar di terrorismo roseo al 
di là del sipario di ferro, pur 
avendo Inviato i loro corrispon-

della Gestapo, aveva accettato lo 
incarico - in collaborazione con 
l'austriaco Martin Prestrer — di co
st ituire nell' interno del campo 
quell 'organizzazione » antifascista » 
che fu poi il banco di prova della 
pericolosità o meno di chi in buo
na fede vi aderiva? Naturalmente 
coloro che — a giudizio suo — si 
r ivelavano ' più tenaci. 1 più de 
cisi e perciò i più pericolosi , vt-
r.ivan da lui stesso designati per 
servire da .«cavie . . n per l'imme
diata soppressione. 

Fu cosi che trenta suoi compa
gni di lotta in Spagna, finirono 
nel forno crematorio. 

Lo Stanislao Osvald invece ave
va l'incarico di scovare e prepa
rare nuovi quadri al serviz io del
la Gestapo. Ingaggiò cosi il pro
fessor Kreinz che trovò disposto 
a qualunque cosa pur di aver sa l 
va la vita — e lo fece scappare da 
Dachau perchè potesse rientrare 
nel le file partigiane a fare Io 
spione. 

uro de l l ' inqui ' i i / ione negli Stat i 
contror i formal i , c o d i n o e rea / in 
nar io d u r a n t e il r i sorg imento ita
l iano c h e rappresenta un e p i s o d i o 
del la un iversa le r ivo luz ione l ibe
rale. rsnl tatore de l l 'uomo del la 
p r o v v i d e n z a «otto il fasciamo. F' 
d i v e n u t o d e m o c r a t i c o oggi che la 
d e m o c r a z i a t rad iz iona le si è fatta 
s t r u m e n t o di reazione snrialc. Si 
è i m p a d r o n i t o de l l e formule e le 
adopera per i *uoi fini che sono 
i m m u t a b i l i . < Autor i tà , g o v e r n o 
dal l 'a l to , con l 'apparenza «lei con 
«enso dal basso >. l ibertà di pen
s iero e di s t a m p a entro i l imit i 
ristretti deg l i intrres«i del la c las 
se d o m i n a n t e che s a r a n n o ch ia
mati interessi del popo lo . 

Cn a n i m a t o del c a n o n i c o P ' A 
p u z z o q u a l c h e a n n o d o p o che 
(Giorgio W a s h i n g t o n a v e v a fatto 
la famosa d i c h i a r a z i o n e dei di
ritti so t to un a lbero , inc i tava la 
p lebe inferoc i ta a truc idare quel l i 
che a s c i a n o p i a n t a t o gli alberi 
de l la l ibertà aitile p iazze di Ita
lia. Ieri e l i ab i tant i de l paese di 
C.iorgio W a s h i n g t o n h a n n o m a n 
d a t o consens i e a iut i al C a n o n i c o 
P ' A p u z z o e h a n n o d a n z a t o insie
me con le m o n a c h e nel le p iazze 
di New York perchè il C'ammiro 
P ' A p u z z o a v e v a a n c o r a una vol
ta v in to nel p a e s e c h e ha a v u t o 
la sventura di veder lo nascere . 

FRANCESCO JOVINE 

Martin Prestrer ha confessato le aue colpe davanti ai giudici. e alla 
presenza di pubblico e rappresentanti della stampa estera 

Dunque, tutti questi gaglioffi, do
po la l iberazione dovettero crede
ri» che gli alleati avessero messo 
* generosamente » una • pietra s o -

denti al p r o c e d o , n e han parlato 
appena. 

Vediamo di parlarne noi, allora. 
S'è detto criminali di guerra: 

gente cioè responsabile di delitti 
contro l'umanità. E questo le au 
torità al leate che a Dachau s'eran 
impadronite degli incartamenti 
della Gestapo comprovanti la loro 
colpevolezza io sapevan bene: e 

austriaca subentra la Gestapo: e 
per quella egli continua a lavora
re con lo stesso attaccamento, di
rei quasi con lo stesso accanimen
to. Sempre disposto a tutto; lo 
mandano a Dachau e lui ci va. e 
assolve egregiamente II compito 
affidatogli al fianco di Dil: quan
do finalmente torna a casa è già 
al servizio della polizia alleata. 
Benissimo! 

La stampa estera 
Scrive — con perfetta cognizio

ne di causa, potete ben immagi
narlo — un libro sugli orrori di 
Dachau, libro che, tradotto In va
rie l ingue gli da una certa noto
rietà. E' cosi che, come delegato 
austriaco, si presenta a Lubiana 
per il congresso dei reduci della 
Spagna. A Lubiana è andato a n 
che per il piacere di vedere i suoi 
antichi compagni di lotta: e, uno 
per uno, li va a scovar tutti: s'in
caricherà lui di r imuovere quella 
pietra che I suoi colleglli crede
vano posta in modo definitivo sul 
passato. Basterà avvertirl i che i 
dossiers di ciascun di loro non s o 
no stati distrutti, ma al contrarlo 
son belle che pronti per e&sere 
presentati a chi, di dovere. 

Con Marlin Prestrer tornerà in 
.Iugoslavia un altro austriaco, re
duce di Dachau; Paulo Gasser. Co
stui avrà 11 compito di tenere co l 
legamenti , di percorre il paese 
scovando quelli che 6i eran messi 
da parte, minacciandoli se occorre. 

E durante le sue peregrinazioni 
troverà il tempo per scr ivere un 
libro entusiasta sulla Jugoslavia . 
Mille sue riforme. 

Non è questo un romanzo, no: 
tutto quel che ho scritto, solo più 
dettagliatamente, l 'abbiamo ascol
tato dalia bocca degli imputati. 
l'ha ascoltato la folla che assiepa
va l'aula, la piazza; l'han ascolta
to i Riornalisti esteri che prende
vano delle note ma che si guar
davano bene dal trasmetterle. Uno 
per uno glj imputati han confes
sato: c'era poco da fare del resto. 
i documenti che il serviz io segre
to Jugoslavo pazientemente, di l i 
gentemente aveva raccolti, questa 
volta non erano misleriosamente 
spariti, potete crederlo. 

Ha dovuto confessare perfino II-

degardan Han. la giovane segreta
ria di Prestrer che aveva voluto 
seguirlo nel suo ultimo viaggio. 
In un primo tempo giurava di es
sere all'oscuro di tutto, povera fi
gliola; ma poi. quando le presen
tarono i rapporti che ella stessa 
aveva scritto ad una Ambasciata 
estera, dovette ben ammettere che 
si, che anche lei lavorava « per 
la causa • certo. Solo che era s la
ta incaricata di sorvecl 'are. il 
Prestrer per incarico di un'altra 
Dotenza. pur essa inieressata al la
voro di tutta la baiata". 

Ora avete compreso, certo, il 
perchè la stampa estera ha ap
pena accennato a questo processo. 

Non ha neppur detto che ieri 
mattina all'alba, nel cortile del 
Castello di Lubiana sono stata c-
seguite le undici sentenze di mor
te che il Tribunale aveva pronun
ciato otto giorni prima, a conclu
sione del processo. 

G. B. CANEPA 

I padroni dal caino loro, non so
no da meno del governo. Cosi gli 
operai di Castelnuovo dei Sabbioni. 
per salvare le loro miniere e il lo
ro lavoro, hanno dovuto a due ri
prese óssumere In gestione del can
tiere; cosi proprio ieri i minatori 
di Ragusa hanno occupato le mi
niere di asfalto: e fatti del gesere 
accadono un po' dappertutto nella 
penisola.' 

Abbiamo accennato a Castelnuo
vo nei Sabbioni centro rielle minie
re di lignite del Valdarno. Le li
gniti non .sono le sole vittime della 
folle direttiva economica elei vari 
Togni: marmi, zolfi, mercurio, piom-

j ho. zinco, fffalto ne rinen'.ono :n 
I maggiore o minor misura. Ma certo 
[sono le ligniti che attraversano la 

fase più acuta Si parla di ricon-
| versione: ma industrie come quel

le del vetro o dei laterizi (indiistiie 
che. Togni permettendo, dovrebbe
ro avere maggior sviluppo ora in 
pace che non in guerra» impiegano 
a preferenza proprio la lignite. Si 
parla della concorrenza del carbone 
che. con la sua superiorità di potere 
calorifico, strozzerebbe progressiva
mente la più modesta l imi te . Comr 
si spiega, allora, che p:esi che — 
come 'la Germania _ sono forti 
produttori di carbone hanno avuto 
sempre, fianco a fianco con questo 
ultimo prodotto, una fori* esarazio
ne di lignite? 

Tutte cose troppo complicate per 
i nostri industriali I nostri indu
striali non hanno nessuna voglia 
di mettersi a rischi C'è la disoc
cupazione. le minierp chiudono, i 
minatori vanno a spasso? Beh. emi
grino. 

I.o Stato si guarda bene dall'in-
t e n e n i r e il nostro governo è ligio 
a Torni a n e alla - l iber tà d'intra
presa • : così si limita a cedere i ter
reni ai concessionari a lire 50 1 et
taro. Abbirmo detto 50. L'anno 
scorso la Monfrcnfiiii pagò all'era
rio ner la miniera di Gavorrano 
<2.140 ettari) lir* 107 mila. Nelio 
stesso anno e s t r o s e oltre due mi
lioni di tonnellate di pirite, rica
vando circa un miliardo e mezzo 
Il giorno che non ci troverà più 
convenienza, la Montecatini chiu
derà la miniera di Gavorrano e di
rà ai lavoratori: <• Andatevene in 
Belgio • 

nan solo rassiunse i limiti rt: un 
tempo, ma li superò, toccando il 3 
marzo la cifra considerevolissimi 
di 2000 tonnella'e di lignite m \m 
giorno. 

Di frante all'evidente pericolo di 
essere privata definitivamente del
la miniera. la Società cedette Esa'- • 
tornente a un anno di distanza P»1 
marzo scorso, la Socif'à tornò aM* 
cr.rira, minacciando licenziamenti 
in m a « a 

I dipendenti occuparono le mini"- • 
re per ]a seconda volta e ripresero 
il lavoro 

Dopo il 18 aprite 

Poi ci fu il IR aprile e i padroni 
credettero che l'aria fosse d a \ v e r o 
c a m b i a a Partirono dorisi, questa " 
volta, mille lettere di licenziamento 
in una v'Ita. Si videro arrivare m 
risposta 2.2R6 lettere di dimissioni 
Ci restarono malissimo. n o n .se l'a
spettavano Era una forma nuova 
di lotta, mai impiega'a in Italia: d ò -
v i v a toccare proprio a loro di fari/» 
esperienza p^r colpa di quei dan
nati minatori? 

Episodi di questo renare s» n« . 
potrebbero citare parecchi. S<"PO al
l'ordine del giorno, oggi. So'uzioni? 
Il Congresso dei Mina'ori. cb? .<• è. 
chiuso domeniCT a Firenze ff1 h i 
indicate varie Dai Consigli dì Ge
stione — che a Carbonia. e non «o!1"» 
a Carboni;», sono giq una pimmofa 
realtà — alla nazionalizzazione . 

TAOLO LUCCHINI 

l'assegnawrre tei Prem'o " 
«Amid della Dtreni 'a» . : 

E' *t»to « s a n a t o t^rl | prcnio 
degli • Amici della Pnm«"nl<*a » ban
dito In casa BePoncI c i r d un a» >-o 
fa: Il concorso era per un'opcr.i n r -
rativa inedita e <1| autor* Inedito; 
premio, la somma raocol'a fra tr | 
* Amici - stessi chi? è rlsu.'tflt.i di lire 
127.20O. e la pubblicatone d<*' vo'n-
me offerta dall'editore Arno >1o M-n-
dadort. I manoscritti prfr'Tititi fu
rono clnquaniatr.'. Vincitore è risul
tato i: manoscritto Intitolato • li fos-

Cosa volete che sia perUo • di Lndomia Bon.mnl di Aquila. 

una 
pra il loro lurido passato *e. tor
nati in patria, ripresero come nul
la fosse la loro vita di lavoro e 
di militanti del partito. 

E. dato il passato che vantava
no e la loro preparazione di studi 

allora avrebbero dovuto deferirli f i n j r o n o , come dicevo, per assume-
esse «te-sse al Tribunale Alleato. 
no? Invece gli Incartamenti che 
riguardavano gli imputati furon 
fatti sparire; s i cché nulla r isultan
do a carico poteron tornarsene 
tranquil lamente in Patria, presen
tarsi come reduci dall' inferno di 
Dachau e riprendere il loro posto 
nella vita del pae*e. 

Chi infatti avrebbe potuto s o 
spettare che Dil. ad esempio — Io 
imputato principale — già membro 
del Partito Comunista* e volontario 
di Spagna, fosse stato inviato a 
Dachau non per il suo passato di 
antifascista e. tanto meno, per la 

isua attività i l legale; ma sempl ice -
» mente perchè, entrato al serv iz io 

re posti di responsabilità. 
Fino a che, nell'aprile del "46, in 

un Congresso di combattenti di 
Spagna tenutosi a Lubiana, rispun
tò Martin Prestrer come delegato 
austriaco. 

Curioso tipo questo Prestrer. A 
differenza dei suoi rolleght egli è 
sempre s tato un agente della po
lizia. di tutte le polizie. Agente 
audace e deciso, questo si , e an
che dotato di una certa inte l l igen
za. Entrato nel *35 nel serviz io s e 
greto austriaco, r iceve «libito l'in
carico di intrufolarsi nel partito 
comunista e in segui to di partire 
volontario m Spagna. Alla polizia 
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£' GIUNTA . A MILANO LA NAZIONALE INGLESE 

Le lunghe braccia del portiere Swift 
fermeranno i palloni degli azzurri? 

MTLAN'O. ti — \si comitiva dei] Meno ermrVenmente rhi««i ne.' ni-
turalc riserbo dei protocroiilxfi *ono 
itoti i giornalisti che arconipapnit'a-
no i giocatori. Ui'o di essi h<r avan
zato con cautela la previsione di un 
tnrcggio, sa:toUnenva\-> f'*ncrcdulif<i 
con cui gli inglesi con.«»<ter<jno le nj-
tcrtuaziont di Pozzo tutto scarxn for-

O-ocntvri ingìtst ette incontreranno gii 
azzurri domenica prossima n Torino 
è arrivala stisera in aereo a Milano 

All'aeroporto * Forlatut»' ». mw nu
merosa folla di gior-mlisti e di ti
fosi ha srtiutnto In coindiivr proep-
n'entc dalla Svizzera a Irrrdo tit due 
« Douglas » e.'fct'ci Diali oppirccch'l nui della iQuadra azzurra. Un offro 
sono BCCSÌ l'ilici giocatori e 26 rtc- ' aiornnUsla ha spiegato che > gii-calo-
cotnpagnator*. subito attornia"! dn»|ri italiani SOÌ'O partir ilarmente te-
presenti e assillati di richiesti d'au- muti dagli tngtrsi per il foro gioco 
toprerfi e di indiscrezioni.. 

Tutti i gtoratorf inglesi appalrmo in 
ottime condizioni di salute ma va
namente i gUrrnolisli tintinni hanno 
te-italo di carpire loro dichiarazioni 

veloce ed intclligcnt* 
E' nolo poi che I nr'fnnntrt prefe

riscono il terreno pesante e non «pc-
rano d' trovarlo allo Stadio torinese. 
I,a temperatura eccettivamcn'c calda 

pù o meno ottimistiche sull'incontro per gli Inglesi t poi considerata come 
con gli azzurri. I c loro concessioni 
non sono andatr al di là deaìi au
tografi e di qualche generica frate sul 
temp)-» atmosferica. 

un altro importante elemento a fa
vore della squndrn HalUinmi. 

Fra l giocatori in gì tu Quello che 
ha impressionalo più di tutti per la 

ma fgnrt 4 stilo il p-y-t'eri Swtft. 
chef dall'alto dot suoi 1*3 e.'if'mctr», 
immonficj a considerar* bene la dif
ficolta che oppongono Ir sue bracca 
al passagg*" del pitlottj fra t ryzli a 
la traversa delli porta 

fi meri'ano Morteus^n na dichiara
lo che nonostan:* l'incidente recentis
simo m e gli avava m'nacit to la 
commozioni celebrale, oggi si seni e 
in perfette condizioni di salute . 

Accompagnr.ta dai dino+ntt della 
FtGC e della Lega Nazirnale lij co
mitiva 'nafese è sto'a condotta m 
niifopulliwin 'tlt'alb<-rao Domini gii 
inolcs* andranno a S1rc*i 

Secondo alcune Vtdisrreztoni, la 
probabile formazione delia squadra 
tnglete e In serjnerite. Swifl S'ott, 
/latin fo Ho'oe); Wroph'. Franklin, 
Cockhurn; Matthiiurs. Mo-tcnsen Law-
ton, Pearson, Finneu. 

l » t l | t l t » » M l l l l t « M M I I I I t l t l l » l l t l l l l » » l l l l l l l l f « < « l » M l l t l « » I M I I M I I I I I » » « » I I M I » l | I M I I I I M « ? M I I » l l l l « I I I I I I I » » t l » M M t « l l l l l l f » » M I I I I H I t l l l l M I I « M I I I M I M I I I I H I » I M I I I I I 

• l l l t l t t t l t t l « l l l i * t l l t ( f t t l l * * » > t t t i s « t f > > « < * ( * > > < < * « v > « > * > > > t » * l t » t < t < i t f t « t t * » « > l > l « > l < l < « > t > t t f f l < ( l t l l l t t l t ( l f t l l > l l > t « t t * t f f l l f l l l » > l f l l t < i f l f l l l l | | | | | t l f | | | | | | | ( | | l t l ( | « 

( , 1 K K E T T I X O C l l i T l R A I i K 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Film Italiani I 

fnn Ir nprtn di una frtnd* terni i 
emhrrfitata nel lana Fsrk di San fìm j 
panni • Roma. H è rondata fa tartara- | 
nnnr del film Molti »<*«riii p*r Ir «ir» | 
Ar. r*r la retta di Marie, ( amrrmi e 
l :r,tfTpttiMi:i,nt di 4n-a Stamani r 
Vjmimn Girotti. Anna afatnam è an 
fhr la ptolatfnitla di II rrrMroln. film 
h'rr>r di Rohfrfo Rotffìfini the 'la 
attualmente curandn la me+%a a finto 
delia mlonna «onor*. Pure terminali 
m qvt'ti /torni tono due film della 
/r/r l.'rrnr rirlU «trjir!» frtfìs di Car
io Rnrtheitni. enn Vararlo, ( arln Am 
chi. farlo Ritto * una nuooa fsoos 
iìim*"i attrire. Ita della Scala, e II 
C»nlt*rr mi«trr'n«n. diretto da Riccar
di Fred» per rintrrprrtariotrr di I ir 
Mrtn Hartmann e con Maria Mrrra 
drr. Flit Parr», I pinne Santon r Gian 
na Vana Canale. 

Qurtta la prndnnrtnt terminata. Tra 
le minatine di prnttima teaUttantine 
tnrtn da te inai arti: \a mtrrhmi im 
m»r7»r»t»n i che tara diretto da Ro
tano Ro'telltni tuffa hate di BUA tpun-
tu "ritmale di Fdnardn de Flftpfo. 
Tfrr» pr«mr««*. diretto da Duilio Cn 
letti, tritato alt'attuala tragico nodo 

4esli et-rei rtir" la l'aiettma. Il mo 
Ino del To. che *ara tealitraio >ia 
Uberto fatlusda. Per l'inlerpteiarw-
na di quello firn t giunto a Roma il 

mote francete Jarq-m» Set 

rumori» (VMS'o-ao II ruo n..>:>. p»r L'mltoam film di HeUmgtr 
t»r»!o .«"«nlftrur» I» r»»r>on* r«visN> 
race* datanti «I p*ri<-o!o di un» mini» 
e KIT» » »!<» minteci* di impiego d'I 
U rwMTir** »mmir». 

;T arni' int»r«^>» u innjnnt n 

(•tmrnin perduta. 

Lai Maatra di Vtnet'm 
in «c-iiio »Mo .«po*mm»mo d»?!» d»r» 

d'intiso d»i:» Mostra di C*nn**. la ,'** 
non* t!irt*mo d'I!» Ca-nrra di Com 
m'rrio di V*n»ua ha formul»to un or 
dine d»l giorno con il qua!' rhlcdr aKa 
Rirnnal* di »ffrttii»r» la Mostra mirr 
n»7iona> d »rir rm'matoaraf'ra nelT» 
prima quindicina di .<»tt'mbr» l a n-
rhi'*ta i>ar» mo'to p7x>»>»bt':n<-n'» arcol 
• a dalla dirTlon.' delia Bi'nna!». 

< Krakatrl » e fsfamkm 
Uno d»*li ultimi flirti cn-o»ìos%cct\\ * 

t ICrakatu » rcaluraio da Oiakar Va 
Tra sa sofsetio iratto dal romanro d»I 
noto K-rrttnr» Kxr*t Ciaprk. t» cui or»-
te »ono »MV Iradnit* >n >> Imen» Il 
film decerne i tragici avrfnirn»nti d»l 
la vita di un fuoco eh* ha «coperto 
una nuota materia tjploiit» mila »com-

gorane 
na«. che il rnh^lur- italiano ira co j _ . 
notte aoerdnln rfto tome protatonitt» ' Attitttà di Eitler 

Il nnm cnfnpo»l,r,r» Han» E*.«!»r. bai» 
duo d»«.i Stati Uniti p*Tch* acru*ain| 
di «votare atmità f antiamericana ». Actmrda U.R^S.-lmghtlleirm 

Di 
film » l a citi» nuda» eh' e ruttino 
prod'Mio da M»rk H'Itincr prima del 
!» *'j» m r̂l*- m m i t i q'jacfi» me.»' 
addt'tro Conr per « fnrt» Bni'H ». '» 
r»?i» di « I » CITI* N:I1» » ». di Ji'.-r 
Da.sain. 

ha firmato nn contratto con ;» So 
cieta Cin»*n»toeraf*ca Ceco»lo»a<-ca »»-
con-»o II qtial» **ti il tmp»cna a com 
l<nrr» |» mn« rj per il nuoto film • Tre 
di fiori ». diretto dal §>o\anr ressi» 
Va-!av Gaj*r. 

Fredric March in tteitm 
Anch' Fredric March farà la sua 

nra»a Ttsna all'Italia e a Roma Vien». 
infatti, annuncialo che m straordinario 
interprete d» « I M»«!ior1 anni d»I'a 
no»ir» m a ». eiuneerà prmatmamente 
a Roma accompagnato dafa *ua ero 

. lite tlenora. Florence E1rld»e. L'ulti 
ma tntfrpr'tailone detrattore » quel!» 

. toM'nma nel film • l?n*a!tra pane d»l 
la rore*t» ». tratto dall'omonima com 
med'a di I ii'tan Heiimann. la «irata che 
forni a William Wjler II «netetto di 
« Le piccole volpi ». 

Un accordo e Maio stipulato ira 
I l B > > e l'Inghilterra per ano «r»m 
hlo di fi'm l'accordo pret.de I jmpor 
taiione in IIFISS di di'ci ft'm ins!e 
»! contro l»poriarion» in Orjn Br<-
'asns dt un n-im»ro pari di ft'm «osi» 
tiri Nr*n si rotvwfono «n^cr» 1 titoli 
che «ar^nnn oijfrin* «li «cimbi" 

rrfvff craen 
Ecco, p r finire qualche esemplo di 

come i rin»si «osiiono tradurre i it 
foli tnclrjl dei rilm eh» rieesono- «Il 
Captano Bojcott » e diventato » Pna 
fiamma di coll'ra e un» fiamm» d » 
more » e II Ca.«t»Uo irajiro • il e tra 
sformalo in • Una stona d'amore in 
un» stanra dt Oi»d» » «Otto ore di 
proroga ». si chiama lavtio e Sentimenti 
delicati a\volli nelle reti delta leste». 

LE TAPPE 
DEL GIRO 
I tappa 115 mangio): Milano. V e r 

celli . Torino. Km. 19*: 
II tappa (16 manrio): Torino. A-

lr*s,anrJria. JVnvi. Genova. Km. 227; 
III tappa (17 maggio): ( • m o r a , 

Passo del Bracco. La Casa. Tarma. 
Km. 2 t t ; 

IV lappa (18 maggio): Tarma. La 
Torretta. Viareggio. Km Sòl: 

19 maggio: riposo a Viareggio; 
. V tappa {2» maggio): Viareggio. 
Livorno. S i m a . Km. 157): 

VI tappa (21 maggio): Siena. Ra-
dirofani. Roma. Km 221): 

VII tappa (22 maggio): Roma, 
Forca Carnao. Tracara. Km- U t ; 

V i l i tappa (23 maggio): Testar*, 
Termoli. Bari. Km. 365: 

21 maggio: riposo a Bari; 
IX tappa (23 maggio): Bari. Taa-

%n Ariano. Tasso Serra. Napoli , 
chilometri 2M: 

] X tappa (2$ maggio): Napoli . 
! Cassino, Fiuggi . Km. I7Ì: 
i XI tappa (27 maggio): Fiuggi. La 
I Capannuccia. Tasso della Somma. 
j Perugia. Km. 264»: 
t 24 maggio: riposo a Terugia; 

XII tappa (29 maggio): Terngia. 
; A r e n o . Firence. Km. 173; 
i XIII tappa (•"»• maggio): Firenze. 

Tasso dell 'Abetone. Bologna. Km. 
I t i : 

XIV tappa (31 maggio): Bologna. 
Treviso, l'dirie. Km. 278: 

XV lappa (I giugno): I d i n e . Ci
ma Sappada. Auronro. Km. 123; 

t g iugno: riposo ad A u r o m o ; 
XVI tappa (3 gingno): Aaronzo. 

Monte Croce. Comelico, Cortina 
«'Ampezzo. Km. 90; 

XVII tappa (f giugno): 
d'Ampezzo. Falzorego. 
Trento. Km. I7t; 

XVIII tappa (3 giugno): 
Vicenza. Brescia. Km 227: 

XIX tappa (fc gingno): 

^rniLBND 
») 

Cortiita d Hmp; " Ruronzo 
ì 
Udine 

Giro d'I fall a 

Km. 4.QZ3 

15 maggio 
6 Giugno 

Cortina 
Tordoi, 

Trrnto. 

Brescia. 
Brinzio. Milano (Vigorelli) . Km. 
229 

ANNUNCIAMO INOLTRE Al 
NOSTRI LETTORI CHE PER 
TUTTA LA DURATA DEL GIPO. 
• L'UNITA' • PUBBLICHERÀ AM
PI SERVIZI SULLA CORSA DEI 
SUOI DUE INVIATI SPFCIALI 
ATTILIO CAMORIANO E A L 
FONSO GATTO. 

Inizio e fine del "Diro' 
0 Tappe di riposo 

Ecco qui la cartina del XXXI Ciro d'Italia, che partirà sabato da Milano e terrà 
desta l'attenzione degli sportivi di tutta Europa per più di tre settimane. Per co* 
medita dei lettori sportivi ripubblichiamo il programma della corsa che com' 
'^;,_. prende 19 tappe, per un percorso di oltre quattromila chilometri 
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L'UNITA' Mercoledì 12 maggio 1948 — Pan. 4 

U L T I M E O T I Z I E 
LE R E A Z I O N I DI PARIGI A L P A S S O A M E R I C A N O A M O S C A 

Sbalordimento e 
La compalla protesta dei lavoratori torinesi 

d ì BÌdOUlt°tt'e i i e H rilascio del sindacalisti arrestati 
sorpreso dallo scambio di note tra URSS e S. II. 

- ' . . 't 

.11 Ministro francese informato da Bevin dell'avvenimento - "Un incontro tra 
./Marshall e ; Molotov è di competenza dpi Dipartimento di Stato „ dichiara 

Vambasciatore americano Bedell Smith giunto a Parigi dalla capitale sovietica 
- D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

IJ<> s c i o p e r o è tifato Honpeso a l l e 11,.'IO «li i e r i 

PATTUGLIA 
Uscirà un giovedì si e uno no. 
Il prossimo num»:o conitene: 

1) Vita della Gioventù In Unione 
Sovietica. 

?) Un grande servizio fra la gio
ventù dopo le ele/tonl. 

3) Come vivono I g'ovani in Un
gheria e In Polonia. Arti, va
rietà. cinema. Inolile una pagi
na Sportiva e Umoristica. 

l ' Ib i IU> I M . U A O 
Direttore 

ANTONIO HINALDIM 
Redattore respiuisóbtlr 

- - — • 

StahlUmento Tipoaiallco U C C I S A 
Roma - Via fV N'nvemhr». I4P R n m i 

"PARIGI, 11. — II venerale Be
dell Smith, autore della noia ante. 
ricana all'URSS e Ambasciatore de
gli Stati Uniti a Mosca è giunto 
stasera in aereo a Parigi. Interroga. 
te aU'acreoporlo il generale Bedell 
Smith ha dichiartn - die un incon
tro Molotov-Marshall è di esclusiva 
competenza del Dipartimento di Sta
to e che nella sua conversazione 
con Molotov non erano state di
scusse ne la data ne il luogo di unu 
eventuale conferenza sovietica-ame-
ricana. Bedell Smith si è qunidi tm-
mediatamente recato all'Ambascia
ta americana dove si è incontrato 
con Harriman e con l'ambasciatore 
Caffery. 

Al Quai d'Orsay le prime reazioni 
alla notizia di Radio Mosca furono 
* sbalordimento e malumore,,, iri
datili è sfato ufficialmente informa
to delle due note solo stamane vm 
Londra dall'ambasciatore francese 
Mossigli. Beviti aveva infatti rimes
so a Mossigli una copia dei due me
morandum consegnatigli poco pri
ma dall'ambasciatore Douglas. Né 
Londra uè Parigi quindi sono state 
tenute al corrente del Dipartimento 
di' Stato dell'iniziativa di Bedell 
Smith. 

Scacco per la terza forza 
E' uno scacco clamoroso per la 

diplomazia della Terza Forza, di 
guella politica di mediazione fra i 

• due Grandi di cui sia Bevin che 
Bidault avevano tanto discorso 
- Negli ambienti diplomatici pari
gini si sottolinea la capitale impor
tanza dell'avvenimento. SI tratna 
ora di sopere se il Dipartimento di 
Stato è deciso a discutere a fondo 
l vari problemi internazionali, a 
concretare quelle possibilità di in
tesa e di pacifica coesistenza dei due 
sistemi di cui aveva già parlato 
Stalin nella sua nota intervista con 
Stassen. Alla guerra fredda succe
derà il dialogo? Oppure è evidente 
che l'iniziativa viene dagli Stati Uni
ti e più precisamente da quella mag
gioranza del popolo americano che 
non vuole la guerra le cui crescenti 
Inquietudini per la politica cstrra 
del Dipartimento di Stato — ragio
ne principale delle vittorie eletto
rali dei candidati di Wallace — 
hanno costretto indirettamente sia 
Truman che Marshall * a un gesto 

• di portata internazionale e ad ar
restare la psicosi di guerra e impti. 

' citamentc a condannare certi cam
pioni sovra eccitati . dell'antisovìe-
tico e dell'anticomunismo - come 
scrive oggi l'edizione parigina del 
N e w York Herald Tribune. 'All'in
domani della nota di Bedell Smith 
il ' generale Marshall pronunciava 
infatti la nota» conciliante dichiara
zione: - Nessuna revisione della Cor, 
ta delle Nazioni Unite, perchè que-

i sto significherebbe la rottura in 
seno alle Nazioni Unite.. 

Questo è stato il primo passo con
creto del Dipartimento di Stato; ri
conoscimento della Carta delle Na
zioni Unite e rinuncia alla sua re
visione unilaterale. 

All'ambasciata americana 
Se ne verranno compiuti altri e 

cioè: Regolamento unitario del pro
blema tedesco. Rinuncia a una pace 
separata con il Giappone, a una re
visione unilaterale del Trattato di 
Pace con l'Italia. Riconoscimento 
da parie degli Stati Uniti delle leg
gi della democrazia internazionale 
allora è evidente che si potranno 
iniziare quelle conversazioni dirette 
suscettibili di concretarsi in un mo
dus vivendi. Stasera alle 18 poco 
dopo essersi incontrato con Bedetl 
Smith Havcrell Harrymann, rapprc. 
tentante dell'amministrazione dei 
Piano Marshall in Europa, ha ricc
iuto i giornalisti all'Ambasciata 

americana. Harrymann era piufto-
•**» imbarazzate quando un giorno 
lista gli ha ricordalo una sua re
cente dichiarazione secondo la qua
le-I regimi capitalistici e sociali
sta non potevano coesistere pacifi
camente - f .ti è rifiutato di fare 
qualsiasi dichiarazione sullo scam-, 
bio di note i 

Tra i commenti della stampa pa- | 

che fu incerta se rimanere •* fai 
parte dilla Conferenza di Loi'dia. 

Ifertinax aggiunge che tale con
ferenza dovrebbe esser - messa in 
ghiaccio - finché durino le trattati
ve russo-americane. Queste ultime 
devono aier successo, altrimenti r., 
suro una più rigorosa ripresa dflir 
- proposte senatoriali intese a tra
sformare le Nazioni Unite in una 
coalizione untisovirtica -. 

Ll'IGI CAVALLO 

la stampa ha riportato la notizia 
con titoli a caratteri cubitali. 

Ecco il titolo del giornale berli
nese della zona sovietica « Vor-
waerts ».: « Alleggerimento della 
tensione internazionale? Washington 
e Mosca pronte a discutere per 
chiarire le loro attuali divergenze» 

Il berlinese «Nacht Express» scri
ve che » l'America ne ha abbastan

z a della g u e n a fredda ». Il giorna
l e mette in guardia contro gli ec
cessi di ottimismo, ma osserva che 
lo scambio di note diplomatiche 

| fra Stati Uniti e Russia è « il pri-Allri (ommenli europei 
BERLINO. 11. — In Germania, in imo raggio di luce dopo un inverno 

Ungheria, in Romania ed a Parigi, di scontento • ed è un buon augu

rio per la pace mondiale. 
Il ministro degli esteri danese ha 

dichiarato che sarebbe «prematuro» 
commentare gli sviluppi della s i 
tuazione in questo momento. 

A Budapest. Il sottosegretario d 
Stato per la stampa. Ivan Boldiszar 
ha dichiarato che gli ungheresi 

DAL'NOSTRO CORRISPONDENTE 
TORINO. 11. — La compattezza e 

la combattività del lavoratori toi'-
nesi. in seguito alle Ingiustificate ed 
inqualificabili perquisizioni e deva
stazioni delle loro sedi, ha ottenu
to un primo successo con il rtlasc-o 
dei compagni fermati dalla polizia 
Infatti nella tarda serata di Ieri 1 
fermati hanno ratto ritorno alle pro
prie abitazioni La piesslone dei la
voratori. in un giorno e mezzo di 
astensione dal iavoro. ha avuto ra
gione del tentativo delle autorità d> 
I* S. di sfruttai"»» politicamente una 
azione di polizia giudiziaria di me
diocre entità. Gii operai, che Ria fin 
dal 1. Maggio avevano compreso dove 
« voleva arrivale eon la giustifica
zione del reato eemune. hanno stir.n-
cato l'inaudita speculazione. Ogtil sa
ranno presentate alla Autorità Giudi
cai la ie specifiche denunce sulle de 

hanno accolto la notizia con inte-1 vantazioni subite dalle sedi del pai-
resse Egli ha proseguilo dicendo"! l , U d c l la.vP,rj,°1'1" ,, ,. 

_ . . . . , Come abbiamo detto 1 agitazione 
«Debbo aggiungere pero che .1 n e „ e fabbriche è durata fino a Ieri 

popolo magiaro è molto meno sol- i uomeilggio Saranno state le 14.30 
levato di quelli dell'occidente, dovei quando* 1 lavoratori hanno ilpieso il 
, _ . , .. „ „„i», . „: •. : iavorc dopo rassicurazione, mantenu-
la psicosi di g ierra era molto p i u : , a c | ) e , ' f e r m a t i farebbero stati ri 
grande che in questo paese» . I lasciati in serata. Nop in tutte le a-

ziende però il lavoro è stato rlpieso. 
In molte, come per esemplo nelle Of
ficine di Savlgilano. >' agitazione e 
continuata. 'La proposta di riprendere 
il Invoro è stata accolta dal lavo
ratori con un po' di diffidenza, ma 
alla fine essi non hanno voluto tra
scurare nemmeno questa possibilità 
per riavere fra di loro 1 compagni 
fermati. Adv es.sl importava fino ad 
un certo punto la forma che sarebbe 
«tata escogitata dalle autorità per ri
metterli In libertà. 

Già al mattino le commissioni in
terne avt'V.ino continuato le loro pres
sioni sia sulle singole direzioni che 
verso le organizzazioni po.ltiche e sin
dacali Telefonate dalle -fabbriche so
tto continuate a giungere alla C'dL. 
P.-r tutta la mattina delegazioni di 
lavoratoli si sono succedute quasi 
Ininterrottamente alla CdL. 

Alle 6.30. dopo un Incontro avvenu
to l'altra sera, il prof. Valletta rice
veva la commissione Interna della 
Mininoli, la quale faceva presente je 
decisioni degli operai Nel frattempo 
alla CdL si riunivano le commissio
ni Interne che ricevevano l'assiema-
zinne g'à riportata. Numerosi tele
grammi di solidarietà sono pervenuti 
dalle più lontane regioni della Peni-

BISOGNA FERMARE LA MANO AGLI HITLERIANI DI ATENE! 

Ancora 40 fucilazioni In Grecia 
Donne e in in ore uni barbaramente trucidati 

persone espulse dai loro villaggi Spavento sollorciize-dell'infanzia • Troicstc francese e norvegese 
ATENE, 11. — Quaranta pat i tot i 

grec i tra cui d u e d o n n e s o n o s ta l i 
fuc i lat i oggi a Volo. Sa lon icco e 
Trikkale . 

Il Minis tro del la Giust iz ia del Go
verno democrat ico greco . Mi l t iades 
Poi f irogenis . ha d ich iarato oggi a".!a 
Radio del la Grec ia L i b e r a : « Dopo 
tutte le proteste che si s o n o e l evate 
nel m o n d o contro l 'esecuzione di pa
trioti greci , gli amer icani , i qual i 

hanno ordinato il massacro , e gli 
agent i c h e hanno e segu i to mater ia l 
m e n t e 1 loro ordini iti Grecia, hanno 
no ancora l ' impudenza di parlare di 
g ius t i z ia ! ». 

Il Minis tro ha ri levato c h e 1 Tribu
nali greci a v e v a n o pronunziato le lo
ro sentenze di morte contro I d e m o 
crat ic i acclusati di aver • assass inato » 
b2n conosc iut i traditori , agent i della 

G e s t a p o e perfino appartenent i al le 
forze di occupaz ione . 

Fra 1 condannat i ve n'erano parec
chi decorat i al va lore dal Comando 
A l l e a t o del Medio Or iente . 

Ne l l e carceri di Lamia languisce 
per e s e m p l o un combat tente del la Re
s i s tenza c h e è accusa to di assass in io 
psr att i commess i d ie tro prec is i or
dini del s u o super iore b r i t a n n i c o : Il 

R i v ì v e a d A t e n e la b a r b a r i e n a z i s t a : patr io t i di f r o n t e a l p l o t o n e d i e s e c u z i o n e 

VITI ORIA DELLA SOLIDARIETÀ' DEMOCRATICA CONTRO IL FASCISMO 

Il Fronte ha salvata la vita 
dei trentuno patrioti greci 

II governo si è impegnato a far accompagnare i profughi alia 
Jrontiera jugoslava - fi a terna accoglienza nel porto di Genova 

II tentativo del dittatore argenti
no Peron di rimettere nelle mani 
del governo fascista di Atene | tren
tuno profughi greci espulsi dall'Ar
gentina e Imbarcati sul piroscafo 
italiano « Toscanelll ». è fallito. La 
azione energica del Fronte, svolta 
ai Senato e prerìso li Governo. le 
proteste levate da tutti 1 lavoratori 
d'Italia e del mondo e dalle loro 
organizzazioni per questo crimine 
che stava per essere compiuto in di
spregio di o^nj norma civile, sono 
valse a salvare la vita dei trentuno 
patrioti 

Il compagno Terracini si era re-
rigina è da"r'iìecare'un articolo fir- ! «**° , € r t <•*• ministro Scali» per 
maro da Perfino! su France-Soir il t chiedere che il diritto d'asilo non 
quale dee: . IT una notizia che ral-\fo** n ^ t

a t « a> lnnluno*™1 * " 
irgrerà nessun governo o popolo • S t e r n o .«aliano. e che ad essi fos-
—•• J « » * „ „ - „ . » i se concesso di scegliere il paese In 
P T nvJl.Z nnm„r,n, il „n«fr» «"•» "fugiars: II ministro Sceiba. - La Francia — aggiunge il nostro' • 
scrittore — era ersi preoccupalo 

va che ove il governo Jugoslavo si 
fosse detto prónto «d ospitare 1 
«reci. esll non avrebbe opposto un 
rifiuto Nel pomeriggio la Legazio
ne Jugoslava in Roma comunicava 
ufficialmente la decisione del gover
no delle Repubbliche Federate Jugo
slave di accogliere 1 profughi e di 
sottrarli al governo dei boia atenesi 

Sceiba, quindi, in un successivo 
incontro, ha assicurato al compagno 
Terracini che avrebbe senz'altro 
provveduto a fare accompagnare og
gi stesso » profughi alla "frontiera 
Jugoslava. 

ormai Impossibilitato a cadere dal- ; 
le nuvole come ! vari membri del • 

: governo a\evano fatto Ano a quel 
americane alla creazione di un go- i mo-rento mostrando di « lenorare > 
r e m o della Germania occid-'Ptale : i termini della questione, risponde-

Gerusalemme dichiarala 
cillà aperta ila oggi 

A bordo 
del "Toscanelli,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GENOVA. 11 

Quando il piroscafo - Toscanelll . 
sulle possibili ripercussioni ms,r>- ; « ^ n a l . evWno 'fatto fino"» 'qu i i \a"™cò al Porto dei Mille, ceno 

_._. - — -i i j c » 6 | suj poj.jc ,;, imbarco atten
deva da tempo una commissione, 
guidata dal compagno senatore Ne
gro e comporta dai rappresentami 
del PCI., del P.S.I., del Fronte, 
della Cd L. e delle varie organizza
zioni democratiche. A bordo erano 
t 31 greci espulsi dall'Argentina di 
Peron, che l'intervento acl Fronte 
alla Camera ha salvato. 

Quando la commissione sali a 
bordo, non ci furono molte parole, 
ci si guardava in faccia, ci si s lrin-

d i -
el'o 
in
de! 

Fronte e dell'organizzazione sinda-
clamata la leege marziale. «a"o sco- cale, e spiegò come slavano le cose; 
pò di agevolare i movimenti de:> \ - Il governo italiano ci ha assicura-
truppe ». sono itate esposte aile p r i n - ! t 0 che non vi consegnerà al Gover-
cipall personalità egiziane i progetti i n o di Atene; voi poiete optare per 
erborati '^ scorsa settimana ad Am- ; un'aitTa nazionalità e raggiungi rr 

^^^n'^^T^TSu^ZZFÌl'iQvcl1* frontiera Fino ad allora una na. Sembra che g.l eserciti arabi s a - ! H ' .. ._____,__. _;_,_-
ranno tutti a l e dipendenze di re rappresentanca di laroraton rimar 

L'Hannah sbaraglia gli arabi nella gola ^ - ^ 7 - 'ch
crZZZ'n 

di Bab el Wad - ÌAn&e marziale in H^lt to '^-^ *$££*!££* 
GERUSALEMME. 11. — Si annun

cia che. salvo circostanze Impreviste. 
Gerusalemme sarà dichiarata città 
aperta • domani e giovedì, e posta 
quindi sotto il controllo della Croce 
Rossa stessa. 

Colonne di automezzi dell'esercito 
tnclese sfilano per la città, con a bor
do truppe alla viglila della partenza. 
Lo «romberò sembra sari iniziato dò-
matti su vasta scala. 

Millecinquecento uomini delle trup
pe-d'assalto dell'Haganah hanno sba 
rifi lato gli arabi dal due lati delia 
gola' di Bab el Wad liberando cosi 
completamente le comunicazioni tra 
Tel Aviv e Gerusalemme. Un porta
voce dell'Agenzia Ebraica, ha dichia
rato che questa vittoria ha messo t 
sionisti In grado di dettare le proprie 
condizioni per una tregua permancn. 
te tra arabi ed ebrei a Gerusalemme. 

Tuttavia si è avuto subito un forte 
contrattacco da parte di forze arabe 
e sebbene gii ebrei mantengano an
cora il controllo delle posizioni con
quistate. operazioni di grandissimo 
rilievo sono tuttora in corso a Bab 
al Wad. 
* Al Cairo, intanto, dova è stata prò. 

di tornare nella nostra Patria libe
rala. E la Grecia sarà liberata -. 

Alcuni di essi vivevano in Ar-
gcn-ina dù oltre 20 anni, tutti ave
vano casa ed affari, eravamo spe
sati U, : nostri figli avevano milita
to e militavano nell'esercito argen
tini -Non credevamo all'espulsio
ne, ci sembrava una mostruosità. 
Senza permetterci di entrare in 
contatto con le nostre famiglie, 
scortandoci con auloblinde e mitra
gliatrici in una spettacolosa mobili
tazione di polizia ci imbarcarono il 
giorno dopo. • ' 

Intorno ai democratici greci si e 
sirena la solidarietà de: lavoratori 
genovesi; per tutta la n'Atc. e do
mani ancora, resteranno accanto o 
loro; hanno portato loro giornali, 
dolci, sigarette, t 

-Sono tmozionato — disse uno 
dei greci che si alzò a ringraziare 
— non troviamo parole prr ringra
ziare il popolo italiano e sopralultr 
il F.D.P. Viva la Grecia libera! 
Viva l'Italia repubblicana! ». 

G. C 

suo n o m e è Sot l r los B e g n i s ed egl i . 
nel 1942. m e n t r e combat teva fra I 
c landest ini al c o m a n d o di un ufficia
le br i tannico , a v e v a teso su: ponte di 
A c h i n o s un' imboscata ad una pattu
glia nella qua le a v e v a n o perduto la 
vita so ldat i naz is t i e s e t t e c i t tad in i 
greci . 

Se i centoml la persone s o n o s ta te 
cacc iate dal le proprie case e dal pro
pri vi l laggi claTe truppe monarch iche 
nel so lo t imore c h e e s se potessero 
a iutare In qua lche modo le forze de 
mocrat i che dcl genera le Markos. 

Gli orfani c h e s o n o s ta t i tolti alle 
proprie famig l i e si c o n t a n o a cent i 
naia di mig l ia la ed il loro n u m e r o 
va s e m p r e crescendo . Nel la sola A t e 
ne s i calcola -che ve n e s i a n o oltre 
50.000. il cui s ta to di s a l u t e desta s e 
rie preoccupaz ioni . 

II bo l l e t t ino de l l 'Assoc iaz ione gre 
co-cecos lovacca per l' infanzia r ipro
duce Il testo di una lettera di un 
ragazzo tredicenne , tal S tc l l o s A p o -
sto lakis . scr i t ta qua lche m i n u t o Dri-
ma di essere g ius t i z ia to a Lamia , e 
nella qua le egl i c h i e d e al s u o l a m i c i 
- di ricordarlo g i u o c a n d o una partita 
d] c a l c i o In s u o l n o m e » . 

S o n o g ià g iunt i In Cecos lovacchia 
o l tre 1500 ragazzi greci ed altri 400 
sono attes i p r o s s i m a m e n t e . Essi , do 
po uri per iodo di quarantena In un 
c a m p o di raccolta del la Moravia s o 
no ospitat i in co lon ie e s t i v e montane . 
L'età de] r icoverat i varia dai due a n 
ni a) 12 ma n o n m a n c a n o a n c h e 1 
bambini più piccol i . Tut t i s o n o an
cora so t to l ' incubo dei :e atroci sce 
n e al le quali h a n n o ass i s t i to e mol 
ti di essi hanno v i s to truc idare 1 lo
ro geni tor i s o t t o 1 propri occh i . 

L'Ambasciatore francese ad Atene . 
con i» D e Vaux Sa in t -Cyr . s i è re
cato oggi In v i s i ta a' Min i s tro degli 
e s t c - i del g o v e r n o m o n a r c h i c o Co
s tant ino Tsaldar is per espr imerg l i la 
preoccupaz ione de' governo frsnccs? 
n e - le esecuz ioni di condannat i a 
morte greci . 

Il c o n t e De Sa int -Cyr ha ch i e s to 
Ulteriori particolari s u l l e e secuz ion i 
ed ha portato a conoscenza di Tsal
daris l ' emozione causata In Francia 
da l le not iz i e d e l l e e secuz ion i . 

Una r ichiesta ana oga per ulteriori 
informazioni è stata so t topos ta al 
Sot tosegretar io agli esteri da! Minl -
s'ro norvegese . Harn"d Jt.ell . 

l! Minis tro norvegese ha d ich iarato 
dopo 1! co l loquio di e s sere s t a l o In
formato eh-* 61 persone c o n d a n n a t e 
dai tribunali c iv i l i fu -ono fucilati- la 
*: t t imana scorsa a s s i e m e ad un nu
m e r o • Imprecisato • di persone con
dannate dal tribunali m i l i a r i . 

Il Min i s tero del la guerra ereco s i è 
r i f i u t a t o c i fornire il tota le de l l e per 
sone fuci a l e da 
n io di Ladas. 

auale saranno uditi i punti di visJa 
àei Paesi interessati al futuro delle 
in. colonie italiane. 

La decisione è stata presa oggi. 
nel corso della prima riuione dei 
Sostituti dei Ministri degli Esperi 
che venga tenuta da sei settimane 
a questa parte, e rappresenta un 
compremesso fra le proposte del
l'URSS e delle Po'enze occidentali. 

Intanto la Commissione che si è 
recata nelle ex colonie italiane ha 
trasmesso ai .Sostituti soltanto una 
relazione sull'Eritrea. Una seconda 
relazione sulla Somalia Italiana è 
n'tesa tra breve. 

Minime sembrano invece le possi
bilità che la relazioone sulla Libia 

•ola: 1 lavoratori del Veneto . Tosca
na Emilia Liguria. Sici l ia e Pugl ie 
hanno espresso la loro sol idarietà con 
1 lavoratori tot in-.-st. I lavoratot i han
no ripreso II lavoro ina essi saranno 
vigi lanti perd io non .ibtil.ino a ri
petersi le offese alle loro organizza
zioni pol i t iche «? perchè s iano puniti 
coloro ene hanno osato v io lare 'e li
bertà democrat iche sanci te dalla Co
st i tuzione Es>l sono decis i a non per
met tere più tali provocazioni 

F. S. 

Giornalisti di sinistra 
allontanali dalla RAI 

Una p r o t e s t a d e l l a C o m m i s s i o n e 
I n t e r n a di R a d i o .Milano 

MILANO, i l . — La Comnii'sslone in
terna ili Itadio Milani) ha Invialo i>KKl 
alla s tampa, alla direzione generale 
del la U.A.I.. alla Segreteria della 
t'.CLI.L. e a tutte le Commiss ioni In
terne della It.A.I. una lettera con
tenente una mozione ili protesta per 
ral lnntananiei i to di numeros i Klorna. 
listi di sinistra dalla radio Italiana. 

I.a ino/it ine afte m i a di ravv isare in 
questo provved imento una les ione 
del diritto morale e profess ionale e 
del diritti sanciti nel la cost i tuzione 
italiana per cui ri leva in essi un a l lo 
r imirarlo anche agli Interessi riell'Kn 
le radiofonico. 

Il provved imento a cui si r ichiama 
la moz'one delta i'oininfs\ii«n« Interni 
del la l l .A.t . si riferisce aUe perso
ne del dr. Raffaele De Grada, che 
resta dalla carica di redattore rapo 
ile? Giornale nati lo m i l a n e s e , del dr. 
Roberto t'osta, rhe cessa dalla sua 
mansione di segretario di redazione. 
del dr. Ksule Sel la , del la redaz'one 
romana, rhe è stato messo a dlspn-
sizlutie, del ilr. l 'nfberto Cardia, della 
Federazione di r a d i a r ! , a l lontanato 
dal posto di capo ufficio. 

I«i moz ione della C o m m i s s i o n e in
terna di Radio-Milano termina affer
m a n d o che essa si riserva o c n l tnag 
ciore diri ltn di tutela dei lavoratori 
tutti . 

Vìi I I UUUUI I U l i i i l 
S e d o v e t e acquis tare I m p e r 

meabi l i . Soprabi t i , Vest i t i . G i a c 
che o Panta lon i recatevi da l 
S A R T O DI M O D A in Via N o -
mentana 31 -33 ango lo Porta P ia . 
Comprere te m e r c e buona a prez 
zi inferiori a quals ias i altro. Il 
S A R T O DI M O D A v e n d e a n c h e 
drapper ie . 

Vendi ta a n c h e a rate 

Nuove smenfle ufficiali 
alle « liste di proscrizione » 

Alle sment i t e ufliciali fornite dalle 
autorità di polizia di quasi tutte le 
città i ta l iane, c irca le ignobil i In veti . 
zioni degl i attivisti d. e. e del la s tam
pa governat iva sul le ormai famose 
« liste di proscriz ione del Fronte ». si 
sono uniti negli u l t imi g iorni anche 
i Questori di Genova . Matcra e Pisa . 

Tutti e tre 1 Questori h a n n o tenuto 
a s t igmat izzare duramente le lugubri 
ca lunnie , inv i tando anzi 1 c i t tad in i a 
denunciare i loro propolatori , che ten-

venga sottoposta ai Sostituti prima tano di creai e stati d'animo di ten
de! primo settembre. < —•' I sione e di panico. 

RISPOSiA ALL'INIRAHSIGkMA AGRARIA 

50.000 braccianti in sciopero 
nella provincia di Mantova 

La Confida provoca la rollura delle trallalive 
per il contralto delle mondariso in Piemonte 

M A N T O V A 11 — L'Inaudi ta i n - s icura c h e l 'uni ta del le m o n d a r i s o 
ramuufn, «» iaprà tr ionfare ancora u n a volUt 

«rari transigenza dimostrata dai rappre
sentanti de i l i agrari ha portato al 
fallimento dell'ultimo tentativo di 
conciliazione delle trattative per la 
stipulazione dei patti di lavoro sa
lariali e bracciantili, tentativo pro
trattosi fino a tarda sera presso la 
prefettura. 

Domattina perciò oltre »• mila 
salariati e braccianti della provin
cia di Mantova scenderanno in a d o 
pero generale. 

Le mondariso pronte 
a scendere in lotta 

TORINO. 11 — A soie due set
timane dall'inizio dei lavori di mon-

glomo d:H*a«sassi- j j , d e I rjjjo. ^ n o state oggi interrol-
! te ie trattati\e per la s t ipulatone 

Lu respun-. . e . . Idei contratto di lavoro. — .—-.— 
Lo sc iopero Ferroviario Isawmà oen» rottura, che mm.c-

". 4 • eia di impedire l'inizio dei lavori di 

americano cessato 
WASHINGTON. 11. — Il Segre

tario Generale del Sindacato Ame
ricano macchinis*i e fuochisti an
nunzia che lo sciepero ferroviario 
ÌU base nazionale, che avrebbe do-
veto avere inizio a mezzogiorno fora 
italiana) di oggi è stato revocato 
in ottemperanza all'ordine della 
Corte Federale che lo aveva vie
tato. 

La decisione dei Sindacato è 5ta-
'a comunicata alla Casa Bianca nel-
'e prime ore di questa mattina. 

I sostituti a Londra 
per le colonie italiane 
LONDRA. 11. — Le quattro gran

i i Potenze hanno stabilito al là g iu
gno i] termine massimo entro il 

monda, ricade esclusivamente sul
l'atteggiamento provocatorio assunto 
dal rappresentanti degli agrari, i 
quali si sono opposti al riconosci
mento dei diritti acquistati dal la
voratori con l'ultimo contratto sti
pulato. 

Gli agrari, incoraggiati evidente
mente dalla vittoria elettorale de
mocristiana. tentano di riformare lì 
-»ntratto in modo tale da farlo ri
tornare alle forme più oscure e rea
zionarie del fascismo Esel non in
tendono dare la più piccola garan
zia sul minimo di durata dell'im
piego e sull'assistenza alle monda
riso ed al loro b'.mbi. ed hanno 
me^so In discussione persino 1J chi
lo di riso giornaliero che spetta ad 
ogni singola lavoratrice 

Di fronte a queste assurde propo
ste. la Confederterra ha dovuto ac-

suH'egoismo deiJIi 

f-ettire la rottura de::e trattative. Torfc 

Marcia indietro di Segni 
sul problema delle disdeh'e 

La imruiju UCIIL ilisUcIIt- pur « 
lONtrnt:? »>ic;;<iàr'li Iia formulo og 
getto (ti un colloquio svoltosi ' c u o 
Moiilccifur'o /rei ti Scgnturio dc;J« 
Coii/cderterra cmnpiign.t B n v e fi tw-
n'stro Segni. Boxi clic era nccomiv;-
gnalo dm comp-yni Ristori e C'cMia-
schi ha chiesto ni M'WS'.TU sp'tj/u-
zioni circa il proiicllo m'nistertale 
annuncialo dui « Gloh-i » in b i s c ai 
quale viene in pratica iìifirmolo il 
principio — già riconofc'uto in-linea 
di massima perfino dalla Conjida — 
della disdetta per « giusta causa » Se
gni ha d o n i l o riconoscere la giu
stezza delle coKMdcTiiz'-'mi delta crni-
misnonc della Confederterra e Si è 
impegnato a riesttin'nnrc il j>roge''o 
assieme ai r<ipp-esentanti delie c a l e 
gorie interessale. 

La Conlcderu-Tia si batterà peiche 
la prorotjr, d?I blocco delle d'sdcttt. 
sia prolungata fino a che non stono 
«tati stipulati i nu .r i patti co!«»n»c 
c h e rcgo/er, .j iro. fra l 'altro, a n c h e 
questo problema. 

Sì è costituita 
la Compagnia nazionale artigiana 

• Si è c o s t i t u i t a I« « C o m p a g n i a 
naz iona le ar t ig iana • . ch iamat i i a l la 
g e s t i o n e del pres t i to di dol lari -4 
mi l ion i 62.S 000 c o n r e s - o da l la Export 
Import Bank a l l ' ar t ig ianato i t a l i a n o 
F a n n o parte del la C o m p a g n i a : la 
Confederaz ione Genera l e dell 'Arti
g i a n a t o i t a l i a n o ; la C o n f e d e r a z i o n e 
Naz iona le de l l 'Ar t ig ianato ; Sa Cas
sa di Credito a l l e i m p r e s e a r t i g i a n e 
l 'Ente Mostra Mercato N'azionare 
del l 'Art iSianato di F i r e n z e ; la Han-
dlcraft De \e lop- i :ent Ine di N e « 

Terza e quarta votazione a Montecitorio 

Abduliah. 
Il g:omale • Al Assas • intorma Inol-

rà presso di voi ». Subito fero prr 
sente anche ti Questore di Genova) 

tre che elementi del Corpo volontari i j democratici greci incominciarono 
egiziani si sono scontrati con un BTup-!a compilare i rcrboli. Tutti sceUerc 
pò di autobilndo degli ebrei, ad una . nartortalitd iugoslava I nerbai* 
£ f ^ n f i n . ^ « S " - * " a " ' n , e r n 0 ì * o n o rfoti incinti a Roma in serata. del confine pa.cstlncse. 1 ^ ,f l ^ £fl n o I i , | a t r a g m w c 

I dalla radio che il governo iugoslavo 
aveva dichiarato di esser pronto ad 
accogliere i 31 greci espulsi daliu 
Argentina fu salutato con - evviva . 

_ T - „ ^ „ ~ T - . » , . . . . . - - . , . ! di entusiasmo: Ma — ci disse uno 
STOCCOLMA. 11. - Il Ministro > dei profuf)hi _ sia cMora una c o s n . 

degli Esten Svedese Unden. nei noi che t i fia in Argentina, i n Ito

la Svezia si asterrà 
dal partecipare a btattt \ 

corso di un discorso pronunciato 
davanti al Congresso del Partito 
social-democratico ha dichiaralo 
che la Svezia « non $1 unirà a qual
sivoglia blocco politico ». 

Ha, in Jugoslavia, siamo sempre 
greci. Abbiamo icclfo la cittadinan
za jugoslava perchè siamo ceni che 
in QMCI Paese la nostra libertà Ma
ra sicura, ma il nostro desiderio i 

(conzmuaz-one dulia I. pagina) 
DC non permetterà assolutamente 
che la seduta sia sospesa, anche 
per pochi minuti, secondo il desi
derio dellj» sinistra. 

TOGLIATTI con granae calma 
fa appello alla cortesia dei colle
ghi. invitandoli di dare modo ai 
Gruppi di consultarsi e di permet
tere cosi che la votazione corri
sponda a lIV pettazione del Paese 
Ma i democristiani non sono di
sposti a fare nemmeno la più pic
cola delle concessioni. DOSSET-
TI si oppone alla richiesta asso 
ciandosi al le considerazioni CSDO 
>te,da Cingolani. Il Presidente, che 
è del lo stesso partito di Dossetti e 
Cingolani. mette ai voti la propo
sta di sospensiva, che è natural
mente bocciata. Il vecchio sena
tore reoubblicano CONTI protesta 
per auesto modo di procedere e 
con accorate parole invita l'Assem
blea a ritornare sui suoi passi, ma 
invano perchè GRONCHI Io in
terrompe bruscamente ordinando ai 
segretari di iniziare l'apoello. 

Votazione nulla 
Nell'impossibilità di consultarsi 

comunisti, socialisti, indioendenti 
di sinistra e saragattiani decidono 

di votare scheda bianca. Cosi, alle 
13. quando il Presidente annuncia 
i risultati a Einaudi mancheranno 
i voti necessari per assicurarci la 
elezione — che deve ancora avve
nire con la maggioranza di due 
terzi — e si renderà necessario 
procedere a una nuova votazione. 
al quarta, nella quale sarà .suffi
ciente la maggioranza semplice. 

uona offesa al meridione — che,proclama i risultati; Luigi Einaudi. 
I che ha ottenuto 518 voti, viene pro

clamato Presidente della Repubbli
ca italiana. Il centro applaude e 
lutti i deputati, compresa l'estre
ma sinistra e i settori che aveva
no dato il loro voto a Orlando. 
si alzano in piedi per rendere 
omaggio al Presidente ' della Re-

forse la OC ha voluto - punire 
per non aver corrisposto, in sede 
elettorale, alle speranze che i de 
avevano nutrito — e è giusto ri
stabilire l'equilibrio proponendo 
per la massima canea dello Stato 
un illustre parlamentare, m e n d i o -
nale di nascita, ma che per il suo 
r.ome potrebbe rappresentare 

E' uscito: 

LA 
di Michael Savers e Xlheri e . Kaho 

Giu l io Einaudi - Editore 

E" la s t o n a degli intervent i ar
mat i . degl i intrighi d ip lomat ic i . 
del lo sp io i iaea in che cos t i tu i scono 
quella m ande congiura contro 
l 'Unione Sovie t ica c h e ha domi
nato dai 1917 a oggr- la polit ica 
mondia le . 

Pei l ' o id inaz ione del v o l u m e : 
Edizioni RINASCITA, via de l le 
Bot teghe Oscure 4. Roma C.C.P. 
n u m e r o 1-27658. 

E' u sc i to il n. 19 di 

é» VIE MOVE t t 
con scritt i d i : 

t.niigo, Nove l l a , Terrac in i . Bltossl , 
l 'esenti , J o v i n e . Caval iere . Bljcia-
retti, Gatto , d'Errico. Barbaro, 
l 'ratolnngo. Ositi, Pucc in i , Radano , 

Funghi , Cale Messina. 
e disegni di: Verdini . Scarpel l i , 

.Majorana e Barbato . 

IN V E N D I T A IN T U T T E 
LE EDICOLE A LIRE 25 

SOTTOSCRIZIONEaPREMI 
"PER 1(1 mCOSffUZIOHf, 
PER IL C'NSOLDBMEITI} 
DELLA REPUBBLICA,. 

CLASSIFICA Al. 30 APRILE 191S 
In qui-Mj classifica ifniii.nii tl»nrat( I» 

prime ditei Ii-ilt-ramin* Ira tjufllt rh» 
hanno già imiat» aM'tm:iiinMr.itii>n« If.i 
Iralr If summ» tiittn-rrilti- ni in rflazii.n» 
al numero delle lev-rr,> ritirate. 

CarHIe • Percentuale 
iolt.isi-ritte per iscritti 

I». l'i l»»l SIH) L. 213.S.I 
• 21 300. DUO 
• 3.120.700 
» 2.'l Itti !»00 
• 2. IMMUNI 

Federazione di 
1. (ienui a 
2. B.iln-ina 
3 Sa><>oa 
4. Milano 
.V Biella 
fi. Liii>rno 
7. Turino 
5. N.nara 
9. berte l i ! 

10. Firenie 

iss.iy 
1*1.t; 
I4S.«0 
11.-..3.1 
12.'» -
12.I.V1 
121.75 
121 U 
l l W . i l l i 

Vi ia r i 
Info 

S.'iOH.IMII) » 
• III..VHMHIII • 
• ;t ;:i; (.no . 
» l.srtr. 1100 • 
• 10 <i2.'i 100 • 

Nelle prime positiimi. Milano t 
hann» foiijliiiralo ulli-ri»rmi-ite il 
uiai'ament" \ > | «ernmln gruppo I» lolla 
* intere anfora .*err»'i e L» Speti» fon 
ta me.lia di US.II".. K Kmilia cr i llri.fiì 
tutta fon I0*i..i0 e Roma m i 103.4rt mi 
naeriano tuttora Hi incunearti tra gli a-*i 
lei pnai.i irmipo. auguriamo id esti di 
•edere coronati i loro »furii, rimari tuli" 
itri-fione di irrito 

S»nn «etnpre a-*enti dalla lotta r eiA 
» «oTi.Tianienle deplorevole A!"-nli Piceno. 
Renami frnal'irado i «uni I milioni di ri
fornimenti). Enna. I."ti|nila. I.erre. Petra 
ra. H. Talaoria. Sondrio. Teramo. 1 rafani 
e i'iterl« Che fi twiliaoo 'are una «or 
l»re*a orimi d#l IR aioin»? 

PICCOLA PUbB« »J » 
Min l i par • Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono prewso la 
concessionaria esclusiva 

SOCJtTA Ptt LA PUBBLICI la-
Ili IT* UÀ IS.P.L 

Via del Parlamento o. • . Telefono 
ci-37? e «3-SM ore I.U I t 

GRANDE tendila li'iuidaiione di pel' icorie i>r»n 
le. •juarniiioai Stole m..<Mli ctf.*»ì:)!,...i tulli 
1 tipi argentate da Pire 12.ODO io poi l'a'ia-
meolo dolici atta tenia anticipo. Il i P I I . 
\ :a I aaipo Marno 1V.1 anfanino . 

A N N U N Z i b A N ' M C 

Proi. Ut t u S 
PEULat special ista VtÙHtMtL*. 

t U r U T K N Z A 
• 1181 URBI • ANOMAI-JK SeSttUALI 
•-13 t t - l t fest I t - U e oer appuntarti. 

VTA PRINCIPI» AMMIRO, t 
•f.gnlt Vi» ,7-nvru» » itir»»««/» « '« j innei 

•JIMIIII 

ALrKWO STROM 
Malatt ie v e n e r e e • delta pel i* 

• EMORROIDI V E N I V A R i r O O 
Ra«aill Piacile lai-orale 

Cara ladn|«>t« • t r n u «fierasaosU 

torso umberlo M 
fPiazza <Iel Popolo) tei: « 1 1 » 

Or»» a - » - P*nt iv s - u 

STROM 

. . . , - . . , . u n i pubblica Si alzano i membri del 
Einaudi infatti non ha rrccolto che e m b o l o di unita per l'intera oa- governo Si alza il pubblico delle 
462 voti: le schede bianche sono zione italiana. ' La seconda « " " i - tribune 
*tate 333. ritrazione era i e bisognava e s p n - | Orlando ha ottenuto 320 voti e 

AH inizio del pomeriggio 1 vari j mere concretamente la p r o t e s t a ' n u m e r o S ) a p p ] a U 5 Ì salutano anche 
Oruppi parlamentari si sono riu- dell'opposizione per le forme i m - l | a lettura del suo nome. Alle 

20 e 30 la seduta è tolta dopo che 
ne è stato approvato il processo 
verbale che Gronchi dovrà recare 

niti per esaminare la situazione e 
decidere in conseguenza I sara-
sattiam. dopo una lunga seduta. 
decidono di votare compatti per 
Einaudi. I partiti del Fronte pren
dono una diversa posizione: comu
nisti. socialisti, indipendenti di s i 
nistra voterann . Vittorio Emanue
le Orlando La decisione della si
nistra è stata presa, si dice nei 
corridoi, in base a due ordini di 
considerazioni Prima di tutto Ei
naudi è un settentrionale come 
•stttentrionali sono He Gaspen 
Gronchi e Bonnmi In questo modo 
'e quattro • presidenze - dello Sta
to italiano saranno nelle mani di 
uomini del settentrione. Questo 

all'eletto 

pera ti ve e sopraffattone con le 
quali la DC v a cercato di impor
re al paese il • suo - Presidente. 
In ogni caso la decisione delle si
nistre — alle quali si associano 
numerosi liberali e una quaranti
na di indipendenti — non aveva 
il carattere di protesta contro Con ' 
Einaudi. 

In questa situazione, al le 18. s i | FERRARA, l i — Alle ore 18.30 di 
inizia la seduta pomeridiana. Per'questa sera. «I sono svolti 1 soienn< 
la quarta volta in due giorni ij funerali del soclalL»ta Autunno Ravi 
senatori e i deputati vanno a de- j eletto al Senato per Ja Usta del Fron 

il loro voto nell'urna. Per l e democratico 

Il popolo di Ferrara 
ai funerali di Ravà 

porre 
la quarta volta in due giorni il 
Presidente spoglia le schede e leg
ge. con voce monotona, i nomi dei 

deceduto 

prescelti. Alla 22 t 22 Gronchi salma 

Ferrara 
improvvisamente a Roma 

Presentr si funerali era un» gran
de folla di popo'o che ha voltilo In 
tal modo rendere l'estremo saluto alta 

Dottor 
DAVID 

SKCMUSU OBMA101060 
Cura Indolore «enza operjzmr>e 

Emorroidi . V»ra» variente 
Ragadi . P l a g a » • ldr»re lv 
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